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Notizie generali . 

Nulla trapela ancora riguardo 
agli articoli della pace. Le sole 
sicure condizioni sono, la cessione 
del Belgio alla Repubblica Fran- 
cese, e la indipendenza della Lom- 
bardia. 

L’ Inviato di Portogallo ch° era 
in Parigi per trattarvi la pace è 
partito. Le gazzette Francesi di- 
cono che il progetto della «Spagna 


e della Francia, è di conquistare 
quel regno per porvi il Duca di 
Parma, ed allora questo Ducato 
sarà riunito alla Repubblica Ita- 
liana. 

Una triplice alleanza delle corti 


di Russia, Prussia, e Svezia mi- 


naccia la tranquillità del mezzo 
giorno. Quando la Repubblica Ita- 
liana sarà stabilita, e collegata 
colîa Francia, e colla Spagna, po- 
trane 


244 


davi 
e tri 


tranno le forze imponenti di 
ste, opporre una vigorosa resisten- 
za alle interessate ed ambiziose 
mire de’ barbari del Nord. 

Lo stato dell’ Inghilterra decade 
da quella floridezza, in cui si tro- 
vava prima di questa costosissima 


guerra. Che le giovano tante vit- 


| torie navali, e l'acquisto di alcune 


possessioni al di là dell’ Equatore, 
se il credito nazionale non può 
sostenersi, ed i particolari sono 
rovinati intieramente? 

Tutte le nuove combinano a far 


supporre che Mantova resterà al 


la repubblica Cisalpina, e che pos- 
sa rimaner indennizzato l’Impera- 
tore con la Dalmazia Veneta. 

Vi sono stati de’ movimenti ri- 
voluzionarj. finanche in Pomera- 
nia: Caldi Italiani, e gelidi Ale- 
manni sentono egualmente il fuo- 
co della libertà. E dunque falso il 
sistema di Montesquieu ché sulla 
sfera disegna ‘a suo talento popoli 
liberi e schiavi. " 

‘In Napoli si fanno grandi arma- 
menti, e va da giorno in giorno 
decadendo il credito. de’ banchi, i 
quali rapidamente dal grado 7. d° 
innalzamento politico passarono & 
1., © da.1. par che passeranno a, 
zero . 

. In Genova continua la lotta fra 
Patrioti ed. oligarchi. Nella rivie- 
ra di Ponente i repubblicani han- 
no avuto il vantaggio. In quella 
di Levante tutto è incerto, egual- 
mente che nella città in dove lot- 


ta l'energia de’ Patrioti, e l’oro 
degli oligarchi. La Repubblica Fran- 
cese fra due o tre giorni reprime- 
rà tanto scandalo. 


Mantova 12. pratile. 

IL’ Empirismo ha ammazzati più 
uomini di. quello che ne abbia sal- 
vati la medicina. Gli abusi sì na- 
turali ad ogni scienza, e special. 
mente a questa ha fatto declamare 
contro le scienze. Dovrà addot- 
tarsi per altro la politica che le 
sbandisce, o piuttosto quella che 
ne impedisce la: corruzione? Ulti. 
mamente la nostra Municipalità ha 
preso quest’ ultimo partito contro 
alcuni Chirurgi che si facevano le- 
cito di prescrivere rimedii interni, 
e di praticare il salasso arbitraria- 
mente contro la fede del loro giu- 
ramento. Ha perciò decretato 

I. Non potranno i Chirurghi ese- 
guire verun salasso ,. o in altro 
modo levare ancorchè in minima 
copia il sangue senza la precisa 
ordinazione in. iscritto di qual. 
che Medico approvato nella libe- 
ra pratica , ad eccezione de’ soli 
casi di malattie esterne ed infiam- 
matorie: riserbata. però tale. pre-. 
scrizione ai soli, Chirurghi appro- 
vati in Chirurgia maggiore. 

II. Resta assolutamente proibito 
a tutti H Speziali di spedire rime- 
dj, o ricette per uso. interno sen- 
za le formule firmate da’ Medici 
approvati come sopra, e ciò sotto 


la loro. particolare CRApROSaRI GA . 


HI, Sì ast'uni che ‘agli altri con 
tadénendo al giàdisposto restain- 
{litta la pena ane he. per la. prima 
volta. della prigione, @‘sotto <il 
pregiudizio del Processo, ché.vers 
rà contro di loro ep bisbe nto in 
stituito . 

Il presente avviso sarà nffcà 
pubblica ne? luoghi soliti. ed.in qua- 
lunque spezieria e diramato ancora 
alia campagna. 

CARRI PER IL PRES. 
GELMETTI. 


Renati Segretario . 


ANEDOTTO. 

Vi è un Prete. che si. vanta il 
miglior geografo del paese. Egli è 
un panegirista di quelli insetti su 
de’ quali il‘ Pascal: seppe. gittar sì 
bene il ridicolo questo vi ‘ potreb- 
be bastare per formarne il giudi- 
dizio. Seri avanzò che la geogra- 
grafia è, la scienza più utile: un 
giovane uomo che volle dotcemen- 
ze avvertirlo, che la: sua proposi- 
zione era molto ardita, mon ne ri- 
cevette in risposta se non se. che 
non si degnava rispondergli; ris- 
posta solita di coloro, cui il silen- 
zio serve di scusa: alla propria 
ignoranza. Questo giovane lo a- 
vrebbe certo persuaso facendogli 
riflettere che vi ha nel mondo l’ a- 
gricoltura; e. che l’ America. non 
era ancor scoperta, mentre Roma 


nulla ostante godeva una felice o- 
pulenza. 


MOZIONE: i? 


Ad fuvore degli arist'ocratiei 
Db’ UN. PATRIOTA. ITALIANO 
Iv una Società di Pubbl, istruzione. 


Cittadini: Fratelli. 
Geitino pur quanto. sarino. i. no- 
sèri nemici. ib 
su di noi, tentino pure sla distru- 


zione, di un corpo; che per il sen-| 


so; più. energico: d’umanità tenta 


loro malgrado «i illuminarli aonmai 


di opprimerli. Noi ameremo sem- 
pre gli uomini per istinto, giacchè 
la coruttela de loro cuori non po- 
tè mai impadronirsi le’ nostri: noi 
li ameremo sempre pes ragione e 
cercheremo la lorofelicità, giacchè 
le massime immorali non offuscano 
il nostro spirito, Lo sento. sempre 
intuonarmi all'orecchio i nomi dì 
processo, di persecuzione contro 
coloro. clie ci odiano, non. poien- 
doci. ‘conoscere. per loro. fatalità. 
Ma. adotteremo. noi. i sanguinosi 
alto-da-fè dei Spagnuolî che scor- 
ticano barbaramente! tuttì coloro, 
che non. ponno sentire’ com’ essi. 
Felicitiamci. piuttosto. sulla, nostra 
fortuna che ci. diede un. cuor retto, 
e d’una nazionerischiarata : non ci 
perdiamo ad. abbattere degli in. 
setti. che saranno. presto schiac- 
ciati, o colla nostradolcezza forse 
uni giorno: potranno divenir womini 
e meritare il nome di nostri fra- 
telli. I loro sforzi contro di noi 
non curati cadono naturalmente 
siccome effimeri. di. un convul 
sio- 


veleno. della satira. 


slonario, che dopo gli assalti non 
si ritrova che più indebolito. Io 


faccio adunque la mozione che non 


si parli mai più fra di noidi agire 
criminalmente contro alcuno di que’ 
molli, o ciecchi aristocratici che 
ronzano inutilmente per la città; 
e la di cui più grande umiliazione 
è il vedere che la causa della li- 
bertà s’ ingigantisce ogni giorno tra 
noi, e che è vicino a cadere l’ ul- 
timo fine annichìlatore del loro. stra- 
no egoismo. 


Libertà Eguaglianza 
La Municipalità Provvisoria 
di Venezia. 


Cittadini Soldati. 

I naturali nemici della libertà 
del Popolo, della sua Sovranità, 
e de’ suoi sacri diritti, di cui n’ a- 
vete parte Voi stessi, o Cittadini 
Soldati, spargono  maliziosamente 
che Voi dovete servire alla man- 
naia, e che dovete versarefuori di 
Veneziagià libera il vostro sangue. 
Cittadini, voi.siete stati i primi 
che la Municipalità riguardò. co- 
me gli amici dell’ Eguaglianza e 
della Libertà interna della Città, 
e voi siete i suoi difensori. Vedre- 
te ‘crescere. sotto ‘ai vostri occhi 
Y ardore della Democrazia protet- 
‘ta dal vostro coraggio , nè uscirete 
maì di Venezia perché i Rappre- 
sentanti del. Popolo: di Venezia, 


che sarà: sempre la vostra Patria, 


ha' bisogno di voi, della vostra 
fede, e del vostro interesse Re- 
pubblicano. Denunziate i perfidi, 
che ‘vi ‘seducono, e sarete bene- 
meriti della Patrian Quelli poi, che 
ad onta della presente dichiarazio- 
ne diserteranno, saranno conside- 
rati come nemici della Patria, e 
demandati ad una Commissione Mi- 
litare per il loro castigo. 
Salute e Fratellanza. 
CoRrNER Zresidente . 
Marconi Seg. 
Epoche di. Venezia . 


Nel 697. si creò il primo Doge 
di Venezia; nel 1297. si stabili il 
primo Doge rappresentante il corpo 
aristocratico stabilito in allora ere- 
ditario, e nel 1797. il Doge ha 
abdicato, e si è, soppresso il mag» 
gior consiglio . 


Lettere di Venezia. 


Una delle ultime vittime del ca- 
duto Governo, fu un certo Spada 
ricco Yiegoziante di questa città. 
Arrestato cinque mesi sono con due 
suoi figli ‘di 18. a 20. anni, fu de- 
tenuto ‘con un rigore di cui porta 
ancorà i segni, non per altro, che 
per aver dimandato ad un. suo cor- 
rispondente di Milano, se gli sa- 
rebbe possibile d’ ottener due posti 
d’ Ufficiale nella Legione Lombarda 
per: questi due suoî figli, che dino- 
stravano un’.ardente inclinazione per 
quel servizio. La cagione dell’ are 

a i resto 


resto di quest nomo era nota, e 
come non se nera mai più avuta 
notizia nel pubblico, temevano tutti 
î suoi parenti ed amici, che fosse 
stato segretamente trucidato. Ogni 
volta che comparve in piazza, î Cit- 
tadini gli si affollano d’ intorno, e 
come è un uomo di non mediocre 
talento, e che al profondo sdegno 
concepito contro gli autori di un sì 
barbaro trattamento unisce l arte 
necessaria per renderlo efficace, egli 
ha presa una grande influenza negli 
affarî, che la consulta medesima 
cveva stimato opportuno di servirsi 
dell’ opra sua, si. può ben giudicare 
che la consulta sì è posta în mani, 
che non lascieranno languire D affa- 
re Questo Cittadino fisurerà senza 
dubbio moltissimo sulla nuova scena 
che s’ apre în queste parti, motivo 
per cui ho creduto opportuno di 
dirvi qualche cosa sul suo partico- 
lare + 
Altra di Venezia. 


Non posso esprimere LD effetto che 
produsse sulla Cittadinanza la vista 
di quelle rinomate prigioni, degne 
in vero per la barbarie raffinata con 
. cui furono costrutte, dell’ esecrazio- 
ne degli uomini anche meno. sensi- 
bili. Lo spirito pubblico fece în 24. 
ore dei progressi giganteschi nella 
classe dei Cittadini agiati . Un grup- 
«po di popolo portò sulle braccia in 
trionfo per tutta la città un vec- 
chio sessagenario , che aveva gemuto 
43. anui in quelle carceri, per la 


32% 


vendetta particolare a’ un patrizio 
da lui offeso in un'età, @he le lege 
gi escludono ancora dalle pene ordi- 
narie + 


Libertà Eguaglianza 
‘ AI LIBERI ITALIANI. 
GIOVANNI LABUS 


Fraternizzerà con Venezia la 
Terra-ferma ? 


Certamente la generosità Demo.. 


cratica ognor presente a se stessa 
ci invita a non curare questi es- 
seri furenti, che omai confusi mor- 
donsi smaniosamente le. labbra. 
Un monumento questo sarebbe e- 
mulo della virtù Greca, e Latina, 
e le più lontane nazioni | ammi- 
rarebbero con istupore. Stendere- 
mo lor dunque la mano? La no- 
stra salute n’arresta, e ne sprona 
a scandagliar questo. passo, che 
falsamente eseguito una volta fia 
condannato per sempre. ‘ 

Come si scossero i Veneti? La 
loro rivolta dal bisogno promossa, 
dal timgr fomentata, ed. eseguita 
dalla disperazione sarà sempre 
sospetta. Incapaci a sostenere. gli 
impeti de’ giustamente adirati Fran. 
cesi, e de’ limitrofi rianimati, ob- 
bedirono all’ imperiosa necessità; 
ma lo. spirito aristocratico esiste 
tutt'ora, anzi più infierito, che pri- 
ma. Effeminati, e molli abboris. 
cono la/rigidezza Repubblicana, 

i e con» 


IU 


e connaturati all’ înfame capriccio 
sbuffano d’assoggettarsi alla legge. 
Perchè chiedono P amicizia di co- 
loro, cui tramaron la morte? L’in- 
teresse, l’ ambizione, P arroganza, 
il rimorso agitano le loro menti, 
armano le loro lingua, e sotto 
questo velo abbagliante ci voglion 
sorpreuder di nuovo. Sì coperto 
della pelle d’ agnello ne circuisce 
il leone, l’oligarchìa non è angor 
sazia del. nostro sangue, ne im- 
pure. lagune hat cangiato d’ aspet- 
to. E come i diritti dell’uomo sa- 
ranno tra le zanne rapaci? Come 
w è ancora lo Stato Veneto? Qual 
nome strano è questo di Cita ca- 
pitale? Infelice! Ingannar ne cre- 
dete; ma la fiaccola di libertà ne 
rischiara abbastanza di ravvisarne 
gli aguatî. No, non più esiste la 
Capitale di Terra-ferma. Pur trop- 
po le città libere conoscono la pro- 
pria sovranità col sudore, e col 
sangue acquistata, e sanno abba- 
stanza, che Venezia possente per 
esse: diverrà qual fu. Se Y ordi- 
ne delle cose esigerà questo luo- 
go da noi, noi liberi Italiani vi 
ci andremo a piantare le nuove 
pietre fondamentali, e il nostro 
libero voto fisserà luogho a quel 
centro comune; che unendo le for- 
ze tranquillizzerà la nazione. Sia- 
mo Italiani, e lo faremo Italiano. 
Finchè gli odiosi nomi dei despoti 
marcheranno il ruolo del vostro 
governo, o spergiuri, finchè mi- 
nistri venali, e stipendiati emissar- 


si vedranno per le vostre contra. 
de, finchè non darete prove d’ar. 
dore verace Repubblicano , finché 
i Brutt, e i Catoni vi saran sco- 
nosciuti, fincliè non’ sarete  perfet- 
tamente rigenerati, e per fine fin- 
chè non sarete quali siam noi:non 
attendete uomini liberi per amici. 
Essi vi guatano, e passeggiano 
trionfanti sui vostri moti imbecilli. 
Vi conoscono a sufficienza, e in 
confronto de’ vostri tratti oligar- 
chici esigono maggiori prove. 

Voi trattanto , Popoli del Pado- 
vano, Voi figli del grande Ante- 
nore, voi generosi Vicentini, voi 
Trivigiani, voi Bassanesi invitti, 
Voi Veronesi elettrizzatevi a que- 
ste scosse. Smascherate Vl’ inferna- 
le loro politica, esaminate le mos- 
se della loro rivoluzione, ponde- 
rate i membri, che sostituiti al re- 
gime antico, or la sostengano.;in- 
di fidatevi, se vi dà il core. Chiu- 
dete, chiudete Ie orecchie alle lu- 
singhiere lor voci, e. tremate per 
ora al terribile nome di Veneta 
fratellanza. 

E voi, vigili Rappresentanti del 
Popolo, voi, cui deve la patria 
mia la salvezza, e tranquillità, 
voi, che nei momenti più. critici 
foste gli invitti, e robusti, deh! 
vegliate sulla condotta degli empj, 
e pensate, che se la Patria vi dee 
la libertà, la Patria esige, che 
gliela conserviate sicura + 


Lis 


Estratto del rapporto dalla Com- 
missione spedita a Pavia. 

I Chouans di Pavia da lungo 
tempo organizzavano la rivolta. La 
guardia nazionale creata per difesa 
del popolo. e de’ suoi diritti era 
tutta aristocratica, e non faceva, 
che comprimerlo. Si è cercato di 
rimediare a tanti mali: si è spe- 
dito l’aggiunto agli ajutanti gene- 
vali Gerard , il Rappresentante Mac- 
chi, e il Municipalista Pelegatti 
per prender i dovuti informi. A” 
entrar nelle porte di Pavia alcuni 
 volontarj Francesi dissero che se 
non si rimediava presto ai ‘disor- 
dini essi correvano pericolo di es- 

ser trucidati; tanta era }’ aristo- 
cratica fermentazione! Il ‘popolo 
insolentiva. all’ultimo segno, e si 
faceva lecito di gridare; wiva da 
nobiltà, viva il ‘Comandante della 
piazza D. Luigi Bugnot viva l Im- 
peratore, morte ai Giacobini, morte 
at cappelli iîncerati ec. ec. 
__1 Professori più distinti di quella 
Università fecero de’ reclami simili 
a quelli de’ volontarj Francesi. I 
Patrioti di Pavia si son compor- 
tati con molta moderazione, han- 
no agito da Eroi.Ciò loro ha me- 
ritata la confidenza delle autorità 
Costituite, per cui ilor voti saran» 
ho esauditi. Si riorganizzerà la guar- 
dia nazionale, nonsarà più permes- 
so d’insultar impunemente la Repub- 
lica. Le autorità costituite civili e 
militari saranno riformate, e Pa: 
Via non sarà il lione d’Italia. 


POLITICOMANIA. \ 

I politici della città dell’ Italia 
libera stanno a lambiccarsi il cer- 
vello per indovinare le intenzioni 
del Direttorio esecutivo, ele istru- 
zioni ;che ine ha ricevute Bona. 
PARTE. Alcuni dicono che dell’ 
Italia rivoluzionata si debbano fa- 
re dhe Repubbliche, altri tre, al 
tri una sola indivisibile. Il mag. 
gior partito è per quest'ultima, e 
se i Bolognesi fossero stati piùdo- 
cili, meno attaccati ai pres'udizj 
senatorj , forse questo partito avreb: 
be trionfato. Del rimanente ei pa: 
re che Bologna non ‘avrà alcuna 
preponderanza in questa bilancia 
politica, e che il tutto dipenda dal 
trattato diffinitivo di pace generale ; 
Intanto si organizzano; quelle 
parti della nuova Repubblica già 
universalmente riconosciuta, forse 
col progstto di stender questa ot- 
ganizzazione al rimanente delle 
provincie insorte. Ecco nuovamen- 
te in tampo i dubbj e le contro- 
versie de’ novelisti. Essi in questo 
istante vorrebbero entrar negli at- 
chivj e saper tutto, per disorga- 
nizzar tutto con la loro impfuden- 
za. Un momento di pazienza, un 


poco di freno a tanta curiosità , 


ancora due altre decadi e saprete 
interamente il corso degli affari. 

Sappiate. intanto che la secretez- 
za è quella che più d’ogni altra 
cosa conduce alla perfezione de’ 
gran progetti politici, che la. gar- 
rulità li sconcerta, e ialvolta fa 

sven- 


LI 
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sv@:ntarli: pazienza un’altra volta. 
Sie: il Direttorio esecutivo non as- 
condeva così bene il corso del suo 
‘sistema , mai sarebbe giunto ad 
isolare tante potenze e a far tan- 
te paci vantaggiose : se disvelasse 
i suoi progetti sull'Italia i tiranni 
cercherebbero di sconcertarli , e 
quel bene che voi frettolosamente 
desiderate non giungerebbe giam- 


(maia Ss 


Ma voi dite che bisogna ascol- 
tare ancora i vostri sentimenti, e 
legger quel vostro milione di ar- 
ticoli e di memorie politiche ; 
così credete d’ illuminare con la 
vostra sterile. teorica quelli che per 
talenti, per pratica, e per princi- 
pj veggono più a un colpo d’ oc- 
chio, che voi non vedreste in un 
secolo, e combinano le cose in 
massa ne’ loro universali rapporti 
non già isolatamente come’ voi 
vorreste; dunque bisogna essere ra- 
gionevole, bisogna addattarsi ‘alle 
circostanze: non: vogliate far come 
quel filosofo che si avvisò di dar 
lezioni militari ad. Annibale: An- 
nibale rise e partì. 


n 


Con editto del giorno 28. florcal 
anno 5. Repubblicano . IL Tribunale 
di prima istanza sopra dimanda del 
Dottore Ruggeri padrocinatore di 
Antonio Zanni contro P assente Giu- 
seppe Dallavanzi in punto di sco- 
perta inesigibilità di un credito di 
L. 4000. fruttifere cedute dal reo 
all’ attore, e di rispettiva implora 
ta esecuzione, è passato. in deputa 
re a suo pericolo, comodo, ed im 
comodo l avvocato Marsilio Baroz- 
zi a rappresentarlo nella detta pen- 
denza di dedursi a termini di ra 
gione a norma delle veglianti Leggi. 


Per parte del Tribunale di Pri. 
ma Istanza in Mantova 10. pratile 
anno 5. Repubblicano ( 29. maggio 
1797. ) Sì rende noto at Pubblico 
che con decreto di questo giorno è 
stato abilitato il Cittadino Giovan- 
ni Battista Agnelli alla libera am-. 
ministrazione- delle rendite del suo. 
patrimonio, salva però l'ipoteca, 0 
l alienazione de’ stabili, o Pestin- 
zione de’ capitali, a cui non potrà 
divenire, senza ulteriore abilitazio- 
ne del Tribunale. 


f A ti va c È c A muri i 


PRESSO LA SOCIETA? TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


. EDI 


Con editto del Tribunale di pri- 8 
‘ma istanza del 21. floreal 10. mag- 
gio 1797. v. s. num. 2314. è stato 
| difidato il pubblico che nei giorni 
(3. 14. e 28. luglio p. v. ore 10. di 
mattina sù apriranno gl’ incanti per 
| la vendita della proprictà detta le 
Porre di ragione dell’ Avvocato Mare 
| Antonio Reggiani di Guastalla a 
petizione del negoziante Israel Italia . 


Con editto del Tribunale di pri- 
ma istanza 23. flforeal num. 2383: 
‘è diffidato il Pubblico ,che nei gior- 
fini 5. 12. 17. luglio p. ‘vò alle ‘ore 
10, di mattina si aprira l incanto 
iper la vendita delle due pezze di 
terra dette la Svegudrella, e Lo- 
magnola poste alla Piubega sotto 
| Castelgoffredo di ragione di France- 
\sco Fantini di s. Fermo; a petizio- 
ne del Dottor Ruggeri Procuratore 
del Pio Instituto Limosiniere. 

i Con editto del Tribunale di pri- 
ama istanza 23: floreal numi 2464. 
a petizione del Cittadino Causidico 
Natale ‘Salarini Procuratore della 
Dita Lodovico Montini e Compa- 
gno si diffida Monsignor D. Gio- 
vanni Resta Ecconomo, ed Ammi- 
nistratore del Cittadino Francesco 
Resta assente, ed' abitante fuori 
della Lombardia, d’ essergli stato 
deputato a suo commodo, e perico- 
lo il Cittadino Avvocato Marsilio 
Morosti a rappresentarlo nella causa 


si diffidazion di deposito di lire 


L61 


ST 


8960. fatto sepra questo Monte di 
Pietà in restituzione di capitale , é 
frutti anticrastici apparenti dall in- 
stromento 31. maggio 1787. a Ro- 
gito del Notaro di Mantova Gio- 
vanni Battista Tirelli, la quale do- 
vrà definirsi a termini del vigente 
regolamento giudiziario . 


Cori editto del Tribunale di pri- 
ma istanza 23. floreal num. 2414. 
(12. maggio 1797: v: s. ) sopra do- 
manda dell’ Instituto  Limosiniere 
rappresentato dal Cittadin@ Dottor 
Agostino Ruggeri contro l’ assente 
Carlo Vecchj,in punto di obnoxie- 
ta d’ una casa indebitamente posse- 
duta da esso Vecchj senza investi- 
tura, e senza pagamento di Laude- 
mio, é canoni è stato deputato a 
pericolo del Vecchj medesimo. . Il 
Cittadino Avvocato Petralli a rap- 
presentarla in giudizio nella detta 
pendenza, che dovra dedursi a ter- 
mine a norma del viggente regola- 
mento giudiziario. 


Con editto num. 2445. del di 23. 
floreal 12. maggio v. s. 1797. il 
Tribunale di prima istanza ha po- 
sto in vendita lo stabile casamenti- 
vo situato in questa città nel vin- 
colo della Paglia al num. 2568. di 
ragione della Giacoma Arzacchi Pi- 
nati per istanza di Giacomo Pedra- 
ni, fissati î termini dell’ incanto nei 
giorni 11., e 28. agosto, e 1l: 
settembre prossimo: 
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18. Pratile anno I. delta lib. It. ( 6. giugno v. s.) ©. 


Notizie Generali. Feste e disposizioni al ben Pubblico in Ancona . 


Lettera del Cittadino Giuliani al General BONAPARTE . 


Discorso. del 


medesimo Giuliani ai Popoli liberi del ew-stato Veneto . 


Notizie generali . 


\ Sentesi, che il Re di Prussia 
mette sul piede di guerra tutte le 
sue armate, e che a quest'ora so- 
no già in piena marcia ne’ contor- 
ni di Varsavia, dove è fissato un 
campo per 40. mila uomini, e ver- 
so la Slesia, ove ve ne sarà un’ 
altro di 60. mila. Inoltre fu an- 
nunciato al Popolo da tutt’ i pul- 
piti della Polonia Prussiana, che 
ad un certo segno, egli debba 
tosto acorrere armato nei posti pre- 
Viamente destinati; e che ognuno 
paghi otto fiorini Polacchi per 
Steura di guerra, cioè dieci lire ve- 


nete. Nella Moldavia, e nella Val- 
lachia sono poi state comprate al- 
cune migliaja di cavalli da rimon- 
ta, i quali passeranno di qui fra 
pochi giorni. Da tutto ciò i politi. 
ci prendono argomento di. supporre 
vicina qualche nuova rottura ; sa- 
rebbe mai coll’ Imperatore? 

Le notizie di Londra portano 
che la rivolta d'Irlanda si fa ogni 
giorno più forte : talchè non bas- 
tando a contenere i popolari tumul- 


«ti le truppe, che colà vi sono, vi 


si spediranno dieci reggimenti dall’ 
Inghilterra medesima. 


Pitt 


ld 
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Pitt dipinge questa rivolta come 
nulla affatto pericolosa. Così suc- 


cesse anche con quelle d’ America. - 


I migliori politici dicono, che la 
Francia separatamente conchiusa 
coll’ Imperatore porterà 1’ ultimo 
colpo all’ aristocrazia Inglese. 11 
Ciel lo voglia per bene dell’ uma- 
nità. 

Sentesi pure, che si sono ma- 
nifestati de’ movimenti rivoluziona- 
r) anche nella fredda Pomerania. 
I Sovrani sono in questo secolo 
mal sicuri in ogni paese. 


Ancona li 11. pratile . 

Ora che più non restiamo sotto 
il Governo antico potiamo discor- 
rere liberamente e senza alcun ti- 


More. : 


Siamo liberi più non si teme 
di ritornare fra ceppi. Un nuovo 
Generale .di Divisione così .detto 
REIJNEqui giunto la scorsa settimana 
promette .con delle disposizioni la 
sicura «e solida nostra libertà, la 
Municipalità agisce con tutta 1’ e- 


nergia ; Domenica scorsa nella gran 


piazza colla maggior magnificenza 


‘venne .eseguita una festa nazio- 


nale, con suoni, .canti patriotici, 
e danze. In quest’ occasione v in- 
tervennero il .detto .Generale, e 
tutta la Municipalità in uniforme 


‘vestiti, .e .ciarpa ; il detto Gene- 
«rale fece un discorso in 


Francese 
‘spiegando come certa la nostra 
esistenza politica, questo discorso 
Au scortato d’un ‘altro in italiano 


le principali 


recitato dal fu segretario di ‘Sali. 
«cetti ora qui in compagnia del 
detto Generale: porzione della Ci- 
vica, e della Cispadana sull’ armi 
adornavano la piazza, che sem- 
brava un teatro, s’estrassero tre 
«doti per zitelle, ribassato il prez.- 
zo della farina, e levati li dazj ; 
nelle due estremità della. piazza 
verano .due botti di vino esposte 
alla volontà di chiunque volea gu- 
starne; il primo a bere fu il Gene- 
rale, in seguito il detto Generale 
unito alli Municipali scortati da 
tutta la truppa andarono a pas- 
seggiare per tutta la città cantan- 
do inni patriotici, fermandosi nel. 
contrade, facendo 
de? nuovi. discorsi. analoghi alla 
libertà, la sera .ci fu teatro gratis, 
«con illuminazione, ‘opera in mu- 
sica, e festa .da ballo tutta la not- 
te; gl’evviva che risuonavauo nel- 
la piazza e nel teatro sono incre- 
dibili. Non s'era mai stanchi di 
gridare libertà, o morte . Per il 


«corso di tutta la ‘notte moltissime 
‘compagnie .di Patriotti girarono per 


tutta la città cantando,..e  gridan- 
do siamo liberi; Domenica prossi- 
ma ci sarà un’altra dimostrazione 
ancora più pomposa, s° erigerà un 
nuov’ albero .con idelle statue, nuo- 
vo discorso del Generale e d’ altri 
Patrioti per assicurare vieppiù la 
sospirata nostra libertà, si estra- 
ranno altre doti, .e tutta ta Civica 
sarà sull’ armi per prestare il giu- 
ramento., La sera tutta la Città, 
al 


il teatro ed il palazzo Municipale 
saranno illuminati vi sarà festa da 
ballo tutta la notte; siamo contenti: 
piùnon temiamo: lì aristocratici fre- 
monoe sono aviliti vedendo estinta 
ogni loro speranza. Qui s° attende 
a momenti della nuova truppa 
Francese... 
Milano 11. pratile . 

Al Cittadino BUONAPARTE Gene- 
rale in Capo dell’ armata Fran- 
cese in italia. 

Il Cittadino Giuseppe Andrea Giu- 

tiani Membro del Comitato di sa- 

lute pubblica di Venezia. 
CITTADINO GENERALE. 


Ecco la lettera di cui vi par- 
Tai, ch’io ho creduto necessario in- 
dirizzare ai Popoli dell’ ex-stato 
Veneto. per prevenire le dissen- 
sioni e la guerra civile. Ve ne 
rimetto. varie copie affinchè col vo-. 
stro autorevole mezzo pervengano 
a tutti generali e comandanti dell’ 
ex-provincie , Io procurerò dal mio 
canto di farla diffondere per isma- 
scherare que’sicofanti, che fingen- 
do patriotismo, cercano di traviare 
il popolo... 

Costoro sono i soli nemici che 
vi resta da vincere. Essi voreb- 
bero coi loro intrighi impedir lo 
sviluppo di quella libertà che colle 
vostre vittorie avete: assicurata all’ 
Italia. Impostori! avevano sparso 
per tutto ch'io fossi spedito a voi 
per tentare che Venezia divenisse 
capitale d’ una nuova repubblica 
democratica . 


I Professori Fontana e Masche- 
roni, che l’analogia del genio strin- 
ge a voi, conoscono i miei sen- 
timenti: son qnegli stessi che voi 
avete intesi dal mio labbro ne’ col- 
loquj che mi concedeste ; quegli 
stessi che spiegai in una mia di- 
sertazione all’ amministrazione ge- 
nerale della Lombardia: Repubblica 
una e indivisibile di tutt’ i paesi ri- 
voluzionati dell” Italia. 

Eran troppo universalmente no» 
ti questi miei sentimenti, perchè gl” 
intriganti si lusingassero d’ imporre 
colle loro calunnie: perciò appro- 
fittando d’ alcune carte figlie delle 
circostanze, pubblicate a nome 
della Municipalità il primo dì della 
sua installazione, vanno dicendo 
ch’ essa sarà sempre influenza dell’ 
aristocrazia. Cittadino. generale la 
Municipalità di Venezia nella sua 
decisa maggiorità. è composta d’ 
uomini morali ,. pronti a morire al 
loro posto anzichè segnare alcun 
decreto che attenti ai diritti del 
popolo per favorire gli aristocra- 
tici. Ed io vi giuro che cerche- 
rei la mia dimessione,.qualora cre- 
dessi che la corruzione aristocra- 
tica. potesse aver. preponderanza. 
sopra di noi. 

Parto per Venezia, ed affretto 
co’ miei voti il giorno della vostra 
venuta ; amando. che voi stesso 
siate spettatore dell’ entusiasmo: re- 
pubblicano di quel popolo, che 
quanto fu : compresso. dall’ oligar- 
chica tirannia , altrettanto sente la. 

ne- 


‘necessità d’esser libero. Allora di- 
rete a voi stesso: Acco 2° altra 
opera delle mie mani. 

Salute e fratellanza 
Giuseppe Andrea Giuliani 


Altra di Milano 15. pratile 
Caro amico . 

Avete ragione di credere calun- 
nie delle teste torbide le voci, che 
si spargono sulia grandezza della 
così detta corte di BONAPARTE. 
Io sono stato da lui, ho trovato la 
simplicità la più grande possibile, 
un uomo accessibile a tutti senza 
guardie, e senza corte, in somma 
uno de’ vostri antichi Colonelli vi- 
veva con molto. più di sussiego 
di quello col qual vive uno dei 
primi Generali del primo popolo 
dell’ universo. Chi ha una gran- 
dezza reale, e superiore a tutte le 
invidiose mire de’ vili non ha bi- 
sogno di affettarne. 

Genova è democratizzata: i Pa- 
trioti spriggionati; ed eretta una 


Municipalità provvisoria.Le cose non' 


onno andar meglio rapporto agli 
affari di Mantova. Essa non sarà 
più il baluardo dei despoti ma del- 
ia libertà. ì 
Salute e fratellanza. 

Venezia 11. Giugno . 

Ritornato dalla sua gita a Mi- 
lano il Citiadino Giuliani, rese 
pubblica una lettera da esso scrit- 
ta al General BONAPARTE, con 
cui gli accompagna un’ altra pur 
resa pubblica diretta ai popoli li- 


beri dell’ ex-stato Veneto per pre. 
venire dissensioni, e la guerra ci- 
vile. Con essa particolarmente 
smentisce 1’ impostura sparsa ch? 
egli fosse stato spedito al genera- 
le BONAPARTE per tentar che Ve- 
nezia divenisse Capitale di una 
nuova Repubblica Democratica, 
Meritan di esser riportate amen- 
due per isteso. 
Milano 9. pratile. . 

il Cittadino Giuseppe Andrea 
Giuliani ai Popoli Liberi dell’ ex- 
stato Veneto. 

L’ infame veneta oligarchia è 
distrutta. Il sacro nome di repub- 
blica» non sarà più profanato ad 
indicare il più assurdo ed il più 
dispotico de’ governi. Sì, noi final. 
mente siam liberi, ‘e possiamo 
chiamarci repubblicani. Ma la no- 
stra libertà è ancora bambina: 
quanti scellerati vorrebbero com. 
primerla nella culla e soffocarla! 
S'avanza il giorno che promette 
la felicità a noi ed alì’Italia inte- 
ra: ma di questo giorno avventu- 
roso non sì vede sin oggi compa- 
rir che l'aurora. 

Curvati sotto il giogo del di- 
spotismo noi ci eravamo scordati 
d’ esser uomini; non osavamo al- 
zar la fronte. La greggia non mi. 
ra che il suolo che calpesta. 

E° oggi soltanto, è in questi 
giorni memorandi che rigenerati, 
possiamo con arditezza sollevare 
i nostri sguardi; noi li solleviamo 
in fatti; e ci si offre d’intorno 

una 


una schiera orribile di mostri. e- 


secrandi, che fremono all’ aspetto. 


d’ un popolo rivendicatore de’ di- 
ritti suoi ... Che dissi d’intorno! 
E’? in mezzo a noi, è nel nostro 
seno medesimo che si nascondono 
i nemici della nostra libertà. Di- 
ciamolo pure col linguaggio de’re- 
pubblicani che non è quello della 
doppiezza, e della simulazione: 
l'aristocrazia è sopita; ma non 
estinta. La perfidia degli oligar- 
chi è troppo nota perchè cì lu- 
singhiamo che rientrino ne’ limiti 
del dovere e della moderazione. 
Che strane voci debbon esser dirit- 
ti, e doveri per chi non è avvezzo 
a conoscerne alcuno! Ostinati,irre- 
quieti cospireranno sempre; ed og- 
gi più che mai. E’ questo il pun- 
to delle trame e delie insidie. Es- 
si coglieranno il momento della 
nostra debolezza. Una repubblica 
| nascente non può opporre quella for- 
za ‘ch’ è il prodotto della maturità 
del tempo . 

Cittadini, cilascieremo schiaccia- 
re dai nostri nemici! E che!la vir- 
tù d'un popolo libero, 1 energia 
rivoluzionaria, non offrono una ri- 
sorsa per superar questi ostacoli! 
Cittadini, io la veggo questa ri- 
sorsa; io non dubito che l abbia- 
te conosciuta anche voi. Essa 
non è che l’unione. Questa sacra 
parola dev’ essere. lo spavento, del- 
la tirannìa. Che i Popoli del Le- 
vante, della Dalmazia, dell’ Istria, 
di Venezia, della Terra-ferma, si 


stringano con «un dolce nodo in- 
dissolubile; che .l’amor della pa- 
tria infiammi i cuori de’ nuovi re- 
pubblicani; che lo spirito di fra- 


- tellanza fortifichi questo legame; 


in tal guisa coll’ aspetto imponen- 
te d’ una repubblica indivisibile 
noi riempirem di terrore i vili ari- 
stocratici, e saran dissipati come 
la polvere. i 
Cittadini, non ascoltate che la 
voce dell’unione; chi vol dissua- 
dervi da questa è il nemico più cru- 
dele della vostra felicità. Non man- 
cheranno degli uomini perversi at- 
ti a propagare il veleno della dis- 
sensione, ed a fomentar la discor- 
dia. Osservate chi sian costoro. 
Son quelli che tratti agli uffizj dall’ 
impeto del torrente rivoluzionario, 
senza moralità e senza talenti, 
preveggono che l'unione minaccia 
loro il crollo fatale, che li farà 
rientrare nel nulla: amministratori 
ingordi e venali del patrimonio del 
popolo, vorrebber sottrarsi almo- 
mento terribile in cui dovran ren- 
der conto della tenuta amministra- 
zicne. Essi declameranno con fer- 
vore e si vestiranno col sacro man- 
to del patriotismo . Fuggite da que- 
sti empj. Za politica ha i suoi îpo- 
criti, come la religione. 
Specchiamocì nella più illustre 
nazione dell’ universo. 
repubblica laliana volgi un guar- 
do alla tua madre. Un partito ve- 
lenoso e potente .esaltava i van- 
taggi del federalismo. Questa vo- 
ce’ 


Nascente. 


IE 


sa 


ce illusoria non valse ad abbatte- 
re la costanza de” repubblicani. Se: 


i promotori del federalismo aves- 
ser trionfato, si alzerebbe oggi la 
Francia a dettar la legge all’ Euro-. 
pa? Lungi da noi la federazione, 
questa sirena lusinghiera che ten- 
de a snervarela forza della nostra. 


repubblica. Essa sarà una ed. in- 


divisibile .. 


‘ Popoli della terra ferma, siete 


voi disposti a quest'unione? Si è 
sparsa una voce che offuscala glo-. 
ria del vostro. patriotismo. Si è as- 
serito: che voi diffidate: del popo- 
lo veneziano. E? elia giusta que-. 
sta. vostra diffidanza ? Voi avete 
riguardato. con: orrore la. città di 


Venezia quando ivi erigevasi la se- 


de de’ vostri oppressori. Era lode- 
vole: allora. il vostro. sdegno. Il 
centro: del. dispotismo ,. 1’ albergo 


de’ tiranni, la tana. delle belye fe- 


rocì che. st pascevano: del vostro 
sangue, non poteva essere che un: 
luogo abbominevole ai vostri sguar-. 
di. Ma Venezia libera. non deve: 
risvegliare: in voi che sentimenti. 


di affetto e di sensibilità .. Voi odia- 
te gli oligarchi, ma non quel po- 


polo infelice: che gemeva. sotto. il 


barbaro: giogo, e che più sventu- 


rato di voi, sentiva da vicino il 
peso: enorme del despotismo... Chi 


domanda: oggi di unirsi con voi ,. 
it popolo di. Venezia, o gli oli- 


garchi veneziani? E? il popolo, è 


quel popolo che vi ama e che vi 
sarà sempre riconoscente , perchè 


colla vostra rivoluzione in cui Io 
precedeste ,. avete assicurata la sua. 

Credereste: forse che Venezia vo- 
glia erigersi fra di voi come domi- 
natrice.? Se questa credenza fosse 
ben fondata, io ammirerei la vo- 
stra giusta indignazione. Essa espri- 
merebbe tutta la grandezza del ca- 
rattere democratico , tutta la digni- 
tà d’ una nazione sovrana. Che 
influenza può pretendere una città 
sopra l’altra? A qual preponderan- 
za può mai aspirare? Z popoli li- 
deri FLOr: COROSco;o capitale . 

Ma agiscasi di buona: fede, la 
città di Venezia, ha ella covato 
mai un sì nero disegno? E? l’in- 
fame calunnia che ha sparso questi 
semi dì discordia. Sono gli oratori 
prezzolati che vi parlano. questo 
linguaggio .. Essi fingendo. interesse 
per voi cercano: la vostra rovina 
e la nostra. Asseriscono con fran- 
chezza che la municipalità di Ve- 
nezia. vuol rimpiazzare gli oligar- 
chi; che: non è composta di demo-- 
cratici, ma di uomini venduti alla 
causa degli ex-patrizj; che in Ve- 
nezia non siasi fatta la rivoluzio- 
ne, ma che solo si sia cambiato 
di nome per ingannare i popoli 
delle: ex-provincie .. Costoro: men- 
tiscono: impudentemente. La mo- 
ralità, il patriotismo: deciso e. pro-. 
nunciato , i talenti politici di. alcu- 
ni dei Municipalisti di Venezia , 
ben conosciuti dai patrioti d’ Ita- 
lia, sono i mallevadori del patrio- 
tismo: di quelli che voi non cono: 
scete:.. E° 
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‘E’ vero ‘che tra i Maunicipalisti 
vi sono alcuni .ez-patrizj: ma cri- 
cordatevi che anche questa razza 
ha i suoi uomini morali, -sebben 
pochi. Cittadini illuminati, ‘voi che 
sapete .calcolare 1’ intensità .della 
forza, che sviluppano i tiranni ne- 
gli ultimi periodi della Jor dispe- 
razione, «considerate qual .avvedu- 
tezza «di negoziazione, qual -circo- 
spetta combinazioae di mezzi, qual 
fermezza .di carattere, .qual .ener- 
gia di sentimento, erano necessa- 
rie per abbattere il gran colosso 
della Veneta aristocrazia. Venezia 
era la vulcanica fucina :ove si fab- 
bricavano le armi di tutti cospi- 
ratori, finchè essa.esisteva, la li- 
bertà italiana .era vacillante. «Co- 
spiravano alla sua preservazione 
quegli stessi tiranni che ‘in. altri 
tempi .avrebber .tentato di farla 
divenire jor preda. 

‘Cittadini, mettetevi sott’occhi .i 
fili complicati della tela «ordita dai 
tiranni, gli sforzi che abbiamo do- 
vuto vincere, gli ostacoli :che ab- 
biam dovuto «superare; e rispon- 
dete agl’ inetti gracchiatori .che., 
senza conoscere le .circostanze , 
tacciano le misure che 11’ imperiosa 
necessità ci ha costretto .a pren- 
dere. 

Per impor silenzio a costoro, € 
soprattutto per .ismascherare gli 
uomini immorali che ‘vendono la 
loro voce «e le lorogrida agli egoi- 
sti, che per rendersi necessarj nel-, 
la loro provincia vorrebber fare 
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tante picciole repubbliche di ogni 
picciolo territorio; (( Z sigilli fatti 
coniare dalle Municipalità di Ber- 
gamo e di Brescia, coll’ iscrizione 
Repubblica Bresciana, Repubblica 
Bergamasca, provano gli sforzi dei 
partito de’ federalisti. L’ iscrizione 
comune doveva essere: Municipali- 
tà Vicentina, Veronese, Bresciana 
ec. Buon per la felicità dell’ Italia 
che questo partito non «è composto 
che di nominì che non ‘hanno la 
vista più lunga d’una spanna. Zo 
conosco in Bergamo «ed in Brescia 
de’ Municipalisti ‘illuminati che ri- 
dono di. queste ‘picciole 'Repubbli- 
‘che, ) per togliere ‘ogni pretesto 
alle loro declamazioni, la Munici= 
palità di Venezia [farà ‘conoscere 
quanto sia lontana «dal perfido di- 
segno ‘di ottenere una :mènoma pre- 
ponderanza nella nuova Repubbli- 
ca. Venezia democratizzata è «alla 
condizione :del più piccolo willag- 
‘gio. Voi lo rileverete .da un ma- 
nifesto che sarà :pubblicato fra po- 
co «dalla stessa Municipalità ‘ ‘Con 
esso :saranno ‘invitate tutte le Mu- 
nicipalità a. spedire ciascun ‘un 
suo deputato. in un luogo da jde- 
stinarsi .col. comune consenso . 
Si formerà un comitato generale 
che si occuperà dell’organizzazio- 
ne de’ piani da adottarsi, per il 
sistema ‘inalterabile dell’ unione. 
Allora si fisserà un luogo per la 
residenza del governo ‘centrale, e 


«sarà unanimemente proscelta quel- 
da posizione che si ‘crederà. più 


‘oppor- 
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opportuna per ) equidistanza dai 
var) dipartimenti, avendosi riguar- 
do alla geografica situazione degli 
altri popoli liberi d’Italia che as- 
pirano alla nostra unione. Possa 
quel Comitato una volta riunito 
assicurare per sempre la. felicità 
alla nostra nazione. Possa. far di- 
leguare quell’ ombre di sospetto, 
che Pinconsideratezzaha fatto na- 
scere, e che la perfidia si sforza 
di alimentare. 

Virtuosi abitanti della terra-fer- 
ma, la patria domanda da voi un 
sacrificio. Diverse provincie sotto 
il dominio dell’ aristocrazia eran 
rivestite di certi privilegj, e pre- 
rogative, che i tiranni inventaro- 
no per lusingare i Popoli; e co- 
sì meglio incatenarli. Un nobile 
rifiuto ai vili doni deldispotismo. 
Molte provincie di Francia erano 
nella stessa condizione. Esse ve 
ne han dato l’ esempio con una 
magnanima rinuncia. Non sarete 
voi abbastanza generosi per imi- 
tarle ? 

Cittadini, la grandezza d’ animo 
dee . distinguerci dalla ciurma ab- 
bietta. degli schiavi. La tirannia 


ci tenea calcati nel vizio. Uno 
sforzo grandioso ci ha slanciati 
nel sentiero della virtù. Rivestia- 
moci del carattere d’ un popolo 
sovrano. Siamo veri democratici: 
lo saremo se siamo uniti. Unio- 
ne! sacra’ unione da te sola spe- 
riamo la nostra felicità! i 

Cittadini voi avete gridato con 
un. coraggio, da Spartani ,, O /e 
morte o la libertà ,, Ancora un 
altro grido ,, O l'unione 0 la mor- 
Fenss 

Salute e Fratellanza 
Giuseppe Andrea Giuliani. 


Per parte del Tribunale di Pri- 
ma Istanza in Mantova 10 pratile 
anno 5. Repubblicano ( 29. maggio 
1797. ) Sé rende noto al pubblico 
che con decreto di questo giorno è 
stato ubititato il Cittadino Giovan- 
ni Battista Agnelli alla libera am- 
ministrazione delle rendite del suo 
patrimonio , salva però l’ipoteca, o 
l alienazione de’ stabili, o l estin- 
zione de’ capitali, a cui rnon-potrà 
divenire, senza ulteriore abilitazio. 
ne del Tribunale. 


Ui-—_______mm=eo6msmrgc_É_z—14——@— 
PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 


Num. XXXII. 


GIORNALE 
*DELLA LIBERTA’ 


ci o 
ui ar gno” 


ITTROT Va o 


\& DEGLI AMICI 
ITALIANA 


SL Bugie 
ARREDI 0:11 (cre ia ilo co 


L’image auguste de la verité m' a sonjonre, été présente. 0! verité 


wainte!. C° est. toi seule, que j” ai respectée. 


RAYNAL 


. Pratile anno T. della lib. It. ( 10. giugno v.'s.) > fi 


Notizie Genekali.. 
‘tanzj . 
- Tumulti paperi; in Fiddgie - 


On Notizie! generali 

Parigi Lafayette e i. suoiceom- 
pagni ‘d’ infortunio. Burean.de Puzy 
‘e Latour Maubourg: sono posti in 
‘libertà. BoNnAPARTE ha aspettato 
gli ordini ‘del Direttorio ;»e la lo- 
To libertà è stata. reclamata im- 
mediatamente dopo la sottoscrizio- 
ne de’ preliminari. 


nire a costituirsi prigioniero : a Pa- 
‘rigi, e di chiedere @ essere) esa- 
“minato 

Corre: voce che i Haas: si 
biano invaso 1’ Elettorato d’ Anno- 


ver, ‘e che la Prussia abbia in 


Si assicura che |; 
Lafayette sia determinato di ve- .. | 


Lettera del Giada Moscati al Cittadino Lat- 
‘tvfutorità costituite dal Popolo; e funerale Sega in Bologna. 


La 


n 4 BOI 


marcia una forte, armata verso la 
‘parte. di. Polonia posseduta . dall’ 
Austria. 

Sentesi che il. Re di; Sardegna 
fa marciar ‘Truppe werso,i. confini 
del Genovese; e che. abbia. delle 
pretese sopra la» Riviera del: Po- 
mente. . si } 
Milano 19. pratile anno 5... 

Lettera - del. Cittadino — 
PieTROo. MoscaTI 

Al Cittadino +... o; 

i LATTANZI MUNICIPALISTA .;., 

Ho ricevuti i, vostri. due libri, 

ula ‘vostra mozione, per. l° indi- 


gii 


pendenza, e ve ne ringrazio. Mi 


rin- 


fe 


sincresce che vi sieno partiti aper-. 


ti: si formano anche qui, nuoce- 
ranno al bene della causa, alla 
concordia, d’ Italia, ed al di lei 
ingrandimento. Questa facilità di 


dividersi d’opinione, ed abbando- . 


nafsi.\a personali animosità non 
è disgraziatamente nuova in Ita 
lia:‘voi ne conoscete la storia, € 
sapetevi- tristi effetti politici, che 
ebbe in. altri tempi. Piaccia al 
Genio tutelare della nostra. Repub 


blica che, gli stessi rinnovati dif-. 


fetti non «abbiano, le stesse conse- 
guenze , ‘che ebbero in altri tem- 
pi. Noi non abbiamo ‘una. massa 


abbastanza forte per resistere sen-. 


za scomporsi ad una serie di gra- 
vi disordini.e «ad. una. guerra in- 
testina: siamo abbastanza fervidi 
per non: ‘arrestarci facilmente quan. 
‘dò vi è preso fuoco +. 
formano de’ passi falsi forti disgu- 
sterassi. la Repubblica Francese, 
sì allarmeranno contro di noi i yi- 
‘cini,; e l’infelicità generale ne sarà 
la ‘conseguenza + Per un’ impiego 
de avuto ; per vedere anteposto 
n°Cittàdino che! non sì ama, per- 
iffaonro non “può ‘primeggiare , 
“ettoci alle satite‘ai ‘vituper), alle 
‘persecuzioni ‘ecco divenuto ad un 
tratto infame chi era ottimo l' al- 
tro giotto» Amico che guadagna 
‘in queste »tratasserie »la ‘pubblica 
causa: Come’ sostenére una nascen- 
te Repubblica cominciandola coi 
vizj, che4wòì ‘leggete nella Roma 
n'a quiitido decadeva? Si predi 
RADIO tiiare , Malone gle 
i satana * ti 


(iI 


ma - sé sì 


;fa tutto per dividere. Io dico la 


mia ‘opinione schietta. perchè la 
scrivo a voi, e perchè avendo no- 
toriamente intrapreso di contribuir 
al bene della mia Patria, ho qual- 
che diritto sall’affllizione di veder 
andat male le cose, ed inoltre per 
le mie ‘personali ciscostanze non 
avendo bisogno di gettarmi nel Po® 
litico, per vivere,-non avendo pas- 
sione per la tumultuosa gloria, ma 
piuttosto per la pacifica letteraria, 
mi .trovo a portata di veder le co- 


se con filosofica tranquillità, anche 


involto* per ora nel ‘vortice delle 
esaltate passioni. ‘P. E. Voi sa- . 
pete ciò che ho procurato di fare. 
per lo stabilimento della nostra 
società d'istruzione che è nata ap- 
plaudita, ed invidiata da tutta P 
Italia libera. Mi sì fecero. plausi, 
accoglienze, che oltrepassayvano.i 
confini della Repubblicana mode- 
razione, e non m'invanirono . Dopo 
il ritorno dalla ‘campagna perchè 
il Generale in. Capo costituendo 
de’»comitati direttì a preparare il 
bene «della Repubblica. scieglie un 
M. invece d’ un P., esalta .delle 
lettere d’ alfabetto..che alcuni avreb- 


bero volute nonitdetate ;; si. vuole 
‘non :suporre; ma assicurare che io 
‘me sono l’autore, e. divengo cari. 
èspocratico © 


sospetta;;. censurabile , 
quasi che si cambiasse , dè opinio- 


me come cdi scamiocia olo - veggo 
-bene. che-chi desidera la Repub- 


blica solo per soddisfare d’orgo- 

glio! persotiale «quasi «sempre ) mal 

| fendato «diventa ‘altr uomo in (sn 
snri sI stin Pes, 


momento > quando” voi 110 ‘begli 
gentate. sia ma che un uomo 
non esaltato di carattere, fermo 
conservatore delle sua ‘mediocrità, 
e delle sue abitudini in prospera, 
ed in avversa fortuna possa mu- 
tarsi dal bianco al nero senza caù- 
sa ad un soffio di vento,nol ‘cre 
"derò mai, perchè non è secondo 
‘i principj ‘analitici dell’ intelletto 
"umano. Ma almeno si, fosse as- 
pettato a giudicare queste, ‘cattiv 
persone dopo aver veduti i loro 
lavori: ma le passioni non ragio- 
nano. Non ostante però questi 1 fa- 
scicoli di paglia gettati. nel torren- 
te della pubblica ‘opinione per in- 
‘torbidarla, spero. ‘che le’ cose an- 
deranno bene , la costituzione del- 
la Repubblica ‘s’ ‘avanza “a “gran 
passi. Saprete ‘che la nostra Re- 
pubblica è riconosciuta dalle prin- 
cipali Potenze, ‘e ciò, è certo. Si 
tiene per fermo tra noi, che voi 
ne farete parte. Presto si elegge- 
“ranno il’ Direttorio, d, Ministri, i 
due “Consigli, ne ‘quali ‘essendo 
120. persone, potranno includirvisi 
‘tutte le” lettere ‘dell’ alfabeto e così 
1 intiero. ‘preconizzerà Ta” Repnb- 
blica. ‘Salute e fratellanza. 
PIETRO MOS CATL 
'Rologna” 2. gu n0, 179 74 
In conformità degli” 4 inî “del 
Supremo ‘generale BONAPARTEN 
mandante l’ Armata d’Italia sono 
state oggi dal Comitato Centrale 
installate le nuove autorità elette 
dal Popolo. 


Verso sera una comi- 


le esequie al ‘deftintò senato coh 


una pompa straordinaria, è con'ua 


applauso universale, si’ uniron@ 
queste a’ piedi dell’ Albero della fi- 
bertà/ erettò nella’ pubblica Piazza, 
quindi” con torcie ‘afcesì i *incamn- 
‘minarono con ordine ‘ad' vin fissa 
to luogo a' levate an Fandoceio in 
abito i senatore, € ‘distéso sopra 
un feretro poscia fecero il giro per 
le ‘principali strade'della città , can- 
tando ‘Inni, ‘é CanZonette patrioti. 
che, ‘accomipiignarido’ il' feretro di 
quando ‘in’ quarido con tuono té. 
tro, ‘e pronunziando? “ad ‘alta 'y6ce 


lè'seguenti “parole” SG'IO A morto SE. 


Senato, moi più risorgerà viva per 
sempre. la' cara Vibertà, ed'il popo- 
lo Tipeteva ,' | Viva” per Sempre” ta 
carà ‘libertà. Giunto “il ‘torteggi 

“alla piazza, e'id’avanti ‘all'albere 
Gela ni bertà o Vere! ‘il’’Fandoccie 
levato dal feretto ed'indi appese 
sad‘un asta fu incendiato’, un ven- 


to furioso ‘ne disperse e de “cèneri,. 


quantunque‘ mn atmosfera /fobse i inù- 
na placida ‘dalima’. Questa festa ve. 
‘tamente patriotità' Siivn fu ‘“actom- 
pagnata dal’ 'ifiinimto | disérdine) Al- 
‘cuni “di ‘ ‘questi “x ‘Senatofi “di Spîri- 
to ne *risero! “alcuni di ‘essi! di o Î° 
‘conostiuti * ‘talenti jeranò” ‘già vassa- 
‘ti ‘a ‘coprire altre! Vtariéhie tol'vote 


‘del’ ‘popolo .‘ Bia! questa feste nal- 


‘ind memoria delle differenze “Che 
i di'siamb sfil'Momelito "avti 
sati che il primo corrente entras» 
sero in Genova alcuni migliaja di 


aL 


‘*soldati francesi; "siamo “afisiosi di 


tiva nnimerabile! di persone! fece vedete Quel go verte 2fliemncratiz» 


zato. Resg- 


Reggio 4. giugno 1797. 

s Viva la Repubblica, viva la Li- 
bertà; ;deî Milanesi, hanno li, più 
belli. riscoatri; ‘che lusingano. la riu. 
nione: edi tutta l'italia in, una sola 

mocratica, e libera Repubblica. . 
Mercoledì, e e, G riovedi scorso. sono 
state. due. giornate, di stumulto po- 
‘Polare, in questa, senza per altro 
che in seguito il più menomo di- 
sordine, tanto regolato è il popo- 
lo Reggiano, anche nelle sue insur- 
rezioni » Era, già qualche. tempo 
che il, popolo e particolarmente dl 
partito; spatriotico, era disgustato 
- della Mnmicipalità, che. non si mo- 
atraya molta. patriotica, e come 
quella che aveva impedita il pro- 
sBTCS$Qx,. dell’ aperta; pubblica. Istru- 


sione ., Nella notte;di martedì scor- 


50, furcarcerato per di lei ordi- 
ssa fà tradotto. a, Modena. un \cer- 


“re patriotico,, 


veva gridato, gio a’ tiranni, rode 


‘te agli oppressori del: popolo, mo:- 
te alli. calunniatori del: popolo. 
Questa, scarcerazione, «ha, promessa 
il patriotismo PET patrioti che nel. 
_dagmattina, di, Mercoledì ha, spedi- 
_ito; Idue, bravi deputati, del governo 
di. Modena, a _riclamare contro la 
«Municipalità. ed. ad istare per la 


voluto aspettare il ritorno dei de. 
putati spediti a Modena, ed essen- 
dosi attruppato , ed irnpadronitosi 
delle arme, ha rappresentato il 
popolo. sovrano.; ha dimesso il 
Maggiore di Piazza” che si pre- 
tende colpevole, ne ha sostituito al. 
tro, .ed ha voluto, nelle mani in 
arresto due membri della Munici- 
palità, in ostaggio sinò ‘alla libera- 
zione del Coradini, cui, fu condot- 
to quì libero dalli deputati dalla 
notte del mercoledì, e. subito fu- 
rono liberati gli ostaggi; nel gio- 


vedì continuava il tumulto nel } po- 


polo, si crede fermentato. dagli a- 
ristocratici per ‘produrre ‘qualche 


disordine, che, sarebbe nato, se li 
buoni patrioti sono Reggiani non 


avessero il tutto dissipato con bra- 
ve arringhe al popolo, e conrad- 
doppiare le. guardie, e, con far gi- 


«rare la. città a quattro pattulie . di 


guardie civica fotte ogn’ una ' di 
25. persone, e così ebbe ‘termine 


‘senza il più menomo disordine que- 


sta insurrezione, che, ha prodotto 
la venuta jeri sera’ dì due deputa- 
ti di governo, che ha ordinato la 


riapertura dell’ Istruzione pubblica 


ha rimessa. la‘ Municipalità e ne ha 
eretta nna tutta nuova composta 
di veri patrioti col grande avvili- 


[pronta Jiberazione del Coradini. Il ; mento degli aristocratici. Vive le 


piaga poi. più \insano, e fanatico 
Cui:sì è unito. la. plebe non. ha 


Ro 


ib: Cit 


fESTTOO Dif tare 


SERRARA » viva ‘la Libertà . 


ssità PRESSO LA SOCIETA” TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 


Num. XXXI. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’image auguste de la verité m) a-toujours été. présente. O verité 
sainte! C° est toi seule, que j ai respectée. 


25. Pratile anno'I. della lib. It.( 13. giugnò v. s?). 


RAYNAEL 


Discorso del Cittadino Coddè; «l Cittadino Presidente. di Pubblica 
Istruzione di Mantova. Notizie diverse. Lettera della. Municipalità di 
Venezia dile: Municipalità di- Terra-ferma . Petizione. tenuta nell’. Acca- 
demia di Pubblica Istruzione di Brescia . 


Mantova ‘4 pratile «ans 5. Repubbl. 


Al Cittadino Presidente dell'Ac- 
cademnia di pubblica Istruzione in 
Mantova. 


Il Cittadino Girolimo Coddè. 


Giacchè , Cittadini, vi è-piacciu> 
to di asseciarmi alla vostra -Acca- 
demia; voglio. pure. corrispondere 
di qualche maniera ala confiden- 
za; che riponeste nella mia insuf: 
ficienza; per quanto mi. permetto» 

(di 


no“le gravi ‘occupazioni, dallequa- 
li trovomi, circondato .!.; È 
Voi sapete, . che i Preliminari 
di pace. tra. la. vittoriosa Nazion 
Francese, e l’ Austria ; contengona 
l aureo articolo, che, sarà stabili» 
ta in. Lombardia. una Repubblica 
indipendente. i 
Non. vi. sarà. ignoto in. quanti 
tortuosi modi si maschera ;;si.tra-. 
veste, si. spiega codesto» articolo 
importantissimo ; ed. iof tatto. al 
eontrario» nol. posso intendere. se 
non. nel..senso,. letterale. con:.cui 
all’ 


i 


V06 


all'occhio si manifesta. Per Lom- 
bardia io non comprendo se. non 
îutto quelpiano,-che ‘occupano i. 
Longobardi . in tempo del doro do- . 
minio in. Italia;..di maniera che 
se tutta. quella ‘estensione, venisse 
dichiarata Repubblica, io.sono ..d’ 
avviso, che non vi. si potrebbero 
opporre .nè l’ Austria, mè:la Fran- 
cla. 

Non 1’ Austria perchè essendo 
stata contenta, che in. Lombardia 
si stabilisca.una Repubblica : indi- 
pendente , »essa ;non.‘deve più in- . 
teressarsi, ne ‘deStati,-ch’essa vi 
possedeva,,nè de’ Stati limitrofi, e 
cireconvicini, «con i quali-non .ave- 
va-relazioni:sennon di commercio, 
politica xe, diplomatica, che tutte 
possono .riassumersi .senza. ingiuria, . 
e danno, anche - quando + ‘una Re- 
pubblica indipendente si stabilisce 
in tutta: laxLombardia lunga e lar- 
ga quanto :si-ritrova . 

Non la Francia, perchè doman- . 
datido essa, e volendo una Re- 


pubblica indipendente in Lombar- 


dia senza limitarne, 0  circonscri- 
verne'i. corifini ;s«essa.nè : può, nè 
deve opporsi a quel qualunque :con- 
fine, che venisse indicato. 

té Resta; a «vedere da «chi. «debba. 
essere stabilita. in ‘Lombardia que- , 
sta Repubblica è indipendente, ‘ ed 
io invito la vostra sagezza;e quell 
la dell’ ‘Accademia ad ‘esaminare, 
se io male ‘mi .apponga, onpure 
ragioni con fondamento; ved. in 


quest'ultimo caso, deveessere uno 


| stretto. vostro dovere .di ammae- 
‘strare il Popolo,.acciecchè non ri- 
manga - più lungamente .in .. errore 
sopra .un articolo di tanta impor» 
tanza. 
“L’ Austria non devestabilire que- 
«sta -Repubblica, perchè - ‘nell’ atto 
«Stesso, «che pronunciò 1’. indipen- 
denza della Repubblica da: stabi. 
; lirsi in Lombardia, essa si spogliò 
«di qualunque ragione ‘aver, poteva 
sul Milanese, e Mantovano, giac- 
«chè sugli. altri: ‘Stati Lombardi es- 
sa non:vi.aveva,.né poteva saver 
un dominio sufficiente da . «pronun- 
‘ciarne’Îa «sorte. ‘A ‘fronte dunque 
dell’ Austria il Milanese, e Man- 
‘tovano possono «essere, :0 nò -Re- 
«pubblica indipendente ? ? L’ Austria 
nulla .avrebbe concesso; accordan- 
: do una Repubblica indipendente in 
«Lombardia. 
: Neppure ; ia Francia deve indi. 
care questi. confini, sia, che si trat- 
ti di paesi con lei neutrali, sia (di 
paesi con lei in pace, sia di ‘paesi 
conquistati , sia di Desa, con_lei 
in guerra. 
‘Io non .ho..tempo, ‘che basti per 
‘ritrovare , «e; riprodurre i decreti 
della » Convenzione : Nazionale di 
Parigi, .convi quali passò; in'legge 
. fondamentale .della Nazione ; Fran- 
«Cese,iche quel; Popolo im mortale 
non conquistava. altri‘ Popoli, ed 
altre Nazioni ;sma; che si. erigeva 
; in prottetere ; e difensore di quelle 
Nazioni; e Popoli, ‘che (avessero 
- manifestato ‘il voto di..voler esser 
* -libe- 


libere + Voi . Cittadino Presidente 


ritrovatelo, riproducetelo, pubbli- « 
catelo..con le stampe ; «illustratelo . 


con geometriche ;, dimostrazioni , e 


diffondete. nel: Popolo.» per: sgom- - 


brare ile ‘nebbie ,“.ler ombre,: ed. i 
scrupoli; che tengono :disanimati i 
Pusilli, i deboli,«epaurosi,: che 
non vogliono «soffrire .il grande in- 
comodo di ragionare . 

Posto questo celebre ,- e memo- 


veder taluno amico della Monar- 


‘chia, ed aristocrazia. Contro que= 


sti sì, che'i.Lombardi liberi po- 
trebbonsi scagliare‘ furiosamente., 
sul. dubbio, ‘che la loro indolenza 


: influisce notabitmente. sulla politi- 
“ca loro «costituzione 5: e 


“quindi (in 
3 sl 20742 Pie) OITOANO È 
que” paesì, ne’quali ‘sì può .ottene 


«re il gran bene ,della Libertà ,.sen- 
( Za spargere, una*goccia-di sangue, 


rando..Decreto , io dico, che spet- : 


ta. ai popoli di. Lombardia ‘a .sta- 
bilire -quella. Repubblica, :.che \do- 
vrà .essere.indipendente., ‘ e » quindi 
saranno «partecipi della libertà que’ 
soli, che -manifesteranno . de’ voti 
franchi ,.e .decisi. non: quelli, che 


se rimanessero sinerti y‘siv potrebbe. 
Di, 15E4 “ \ quae 
ro ‘suscitare «quelle scene:orribili ., 


‘ che lordarono :.di.: sangue «umano 
; tutti «gli«angoli:della Francia, .. 


: Se.in quel vasto continente vi 


| fosse stata quell’unità, ed ‘indivi- 


ne ghittosi,yed.indolenti -aspetteran- - 


no dalla: generosità altrui «un’atto, 
che..non ;si. può .indovinare:quanto 
sia .conforme .al. cuore dell’uomo, 
nato , allevato ; ed; educato .» coi 
principj,.di.cieca. subordinazione, e 
sudditanza... i 
..-E’. ben :ywcro; ‘che la Repubblica 
Francese difenderà ,;.e sosterrà;an- 
che colla;forza ;.questo «voto .fran- 
co., e..deciso ,::giacchè :gliene corre 
un doppio :dovere,-qual è il pri- 
mo delle massime fondamentali, e 
qual è..il secondo s‘della - stipulata 
Repubblica. indipendente in Lom- 
bardia; ma :essa non ‘ costringerà 
mai persona-a..manifestarsi libera, 
ed indipendente . n 
Questo. voto. potrebbe : piuttosto 
venire colla forza.estorto dagli al- 


« tri Popoli di Lombardia gelosi di 


sibilità ,» che «può : esistere ‘tra di 
noi Popoli Lombardi; a così poco 
prezzo, sono “d’ avviso, che non 
sarebbe accaduta la'millesima par- 


: te de’.mali, che: angustiarono , ed 
: angustiano tante vittime dgl.giusto 


furore di quel, Popolo .insupera- 


‘‘ bile. 


»Ho detto. Se ‘dissi ‘ male, illu- 


; minatemi,.che non rifiuto di esse- 
: re istruito, 


«Salite, e Fraternità 
:G, CODDE?.. 

I | Notizie diverse. © 

La pace preliminare tra la Fran. 


«cia e l'Imperatore, senza che vi 


avesse parte | Inghilterra, fu per 


: questo popolo ‘un colpo. di. filmi- 


ne. Minacciato - da tanti; disastri, 


‘ e per lo scompiglio - della banca, 


«e per la ribellione ‘dell’ Irlanda, e, 


«e. per. l’ animosità dei .Citradini di 


“Lon 
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SE RI SR 
Londra, e di tutti gli abitanti del 
regno, € principalmente per l’ in- 
surrezione dei marinari delle’ re- 
gie flotte. a fronte. duna discesa 
del nemico: il ministro Pif? fon- 
dava tutte le sue speranze sulla 
continuazione della gnerra del con- 
tinente, ‘allucinava gli, occhj, del 
popolo. Adesso che queste spe- 
ranze son cadute, e che il popolo 
sì ritrova ingannato, gli affari di 
Londra prenderanno certamente tutt” 
attra piega . Infatti già' si dimanda 
dalla camera ‘de’ comuni la -dimis- 


sione del presente ministro  imbe- 


cille, e dappoco,per ottenere una 
pace onorevole. L’idolo della na- 
zione,, si vedrà ben presto dive- 
nirne il dispregio; ed ‘allora la ri- 
voluzione di tutta 1’ Inghilterra. sarà 
inevitabile. SET fondi pubblici sono 
caduti al di sotto di 48. 

‘’Sentesi dalla ‘ Francia, che. il 
. Direttorio fa. travagliare. con gran- 
de attività in tutt'1 posti dell’ O- 
ceano per 1 allestimento d’'una for- 
midabile flotta, e. che per atten- 
dervi. con, più sollecitudine sì sono 
perfino sospesi i lavori di Tolo- 
ne,inviando quegli ufficiali di ma- 
rina, costruttori di navi, carpen- 
tieri, e marinari del mediterraneo 
A Dunquerque,: e a Brest. La pa- 
‘ce del continente par che voglia 
inaspriré. la ‘guerra del ‘mare.; tan- 
to più che anche in Spagna, ed 
‘in Olanda sì fanno de’ grandi pre- 
parativi a, danno dell'Inghilterra . 

Il Re.di Prussia, chè ‘avea delle 


viste interessanti: sopra I' Impero 
Germanico fu molto sconcertato 
dai preliminari di pace tra la Fran: 
cia;‘e l'Imperatore. Egli si ritro: 
va adesso in'‘cattivo stato--di'salu:. 
ton FONANATO dal vino; e'‘dalle’ don- 
ne’; e gia si eta sparsa voce della 
sua morte. Dicesi,che il suo suc- 
cessore abbia massime diverse da 
lui, ma anch'egli avrà ricevuta la 
sua educazione alla corte, e'’ sarà 
un Re, ossia ‘un tiranno. 

HI Gen. Austriaco’ Bar: di Meer: 
feld e 1 Ambasciatore Napoletano 
Marchese del’ Gallo, che ritrovan- 
si in Milano, vengono trattati dal 
Gen. BONAPARTE con molta distin: 
zione. I Cittadino Serbelloni è 
stato eletto Membro del ti 
rio della Lombardîa? 

Preparasi ‘attialmente il Pillazto 
Nazionale, ove risiedera il Diret- 
i , ed’i diversi ‘Ministri. "Tra 

‘ Membri di questo Magistrato 
sbatti già con certezza il Citta 
‘dino Serbelloni ch? esser deve ‘par- 
tito da Parigi pes,venire ad occu 
pare questa nuova. sua carica. 

Le lettere d’Italia anmunziano, 
che i Deputati Veneziani del pas- 
sato (Governo recatisi presso il 
Gen. BONAPARTE han concluso con 
‘esso un' accordò definitivo alle alle 
condizioni seguentì. La Terra-fet- 
ma di Venezia resterà ‘ai France> 
si; essi ne renderarino ‘una parte 
qualor il sistema politico dell’ I- 
talia sarà intieramente deciso. 2. 
Il Forte di Venezia sarà occupato. 
( segue ) dalle 


SUPPLEMENTO AL NUM. XXXIV. 


3 Una 


dalle Truppe Frances 
| Squa- 


parte dell’ arsenale, e 
dra Veneta saranno a di 
ne de’ Francesi. 4. La Repubblica 
di Venezia. pagherà g0. milioni di 
lire. 5. Tutte le persone‘ impri- 
gionate per opinioni politiche saran 
poste in libertà. 6. La forma di 
governo Veneto sarà intieramente 
cambiata ; un’amministrazione prov- 
visoria governerà il paese, sino a 
che il nuovo piano addottato, sia 
posto in esecuzione . 

La felice rivoluzione di Vene- 
zia ha rigenerato tutto quel popo- 
lo. Egli sente-adesso quello ch’ e- 
gli era, e quello. ch’egli può di- 
venire: e dimostra un’ energia 
veramente Repubblicana. Tutt' i 
segni del Blasone, tutt’ i S. Mar- 
chi o dipinti, o scolpiti, o inta- 
gliati sono ‘distrutti: e nel giorno 
15. pratile doveasi piantare nella 
gran piazza l’ albero della libertà 
con una pompa'‘da Greci, o da 
Romani. 


In nome della Sovranità del 
Popolo . 

La Municipalità di Venezia ‘alle 
sorelle Municipalità di Terra 
Ferma. 

La cattiva interpretazione data 
alle nostre prime Proclamazioni ci 


obblisa a disingannare, ed a di-- 


struggere la calunnia che si è spar- 
sa contro di noi.Rappresentanti del 


Popolo Veneto dichiariamo alle Mu- 
nicipalità di 
Sorelle, che Noi seguendo i prin- 
cipj della più pura Democrazia, non 
abbiamo mai inteso di avere alcuna 
Sovranità su i Popoli, i quali sti 
sono giustamente messi in insurre- 
zione contro l'antico dispotico Go- 
verno , riserbandosi solo provviso- 
riamente di rappresentare, quelli, 
che erano rimasti nniti all'antico 
Governo, în conseguenza della sua. 
Proclamazione, finchè non abbianò 
mandati î loro Deputati, nè pre- 
tendiamo che Venezia sia Capitale 
di quelle Città, le quali hanno gli 
stessi diritti ella sovranità, e pro- 
fessano gli stessi principj. Noi di- 
chioriamo dunque in faccia a tutti 
i ‘popoli liberi della Terra, che la 
sede della Repubblica dipenderà uni- 
camente dalla volontà della Nazione 
Sovrana, la quale avrà la libertà di 
cleggere quella Capitale, che giudi- 
cherà più conveniente -al bene co- 
munes e quindi $ invitano le Città 
libere di Terra Ferma a mandare i 
loro Deputati in Milano , onde pren- 
dere le misure convenienti dalla co- 
mune salvezza, ed a stabilire illuo- 
go centrale con intelligenza del Ge- 
nerale in Capo. Noi abbiamo gli 
stessi principj, gli Stessi interessi, 
gli stessi nemici, difendiamo la 
stessa causa. Riuniamoci, e il Po- 
polo sara salvo . 
Salute è Jratertama: 
Bre- 


Terra-Ferma Nostre. 


LEI 


o 


Brescia 3. giugno . 

La nostra Società di Pubblica 
Istruzione, che di giorno in giorno 
acquista maggior ascendenza nell’ 
opinione del Popolo, ha ultima- 
mente rimessa al governo una e- 
nergica petizione, perch’ esso proi- 
bisca- la vestizione de’ Frati, e 
perchè prendesse le più forti mi- 
sure per diminuire questo corpo 
di pericolosi insetti, che viziano l’u- 
manità, e vivono delle altrui fatiche . 
Il governo accolse con giubilo que- 
sta petizione, e soppresse intanto 
4. Conventi. E’ da notarsi, che 
niun Oratore della Società Pa- 
triotica arringò in favore de’ Fra- 
ti. Evviva il progresso della ra- 
gione, e della filosofia. 

Non è affatto vero, ciò che al- 
cuni male intenzionati aveano spar- 
so, che noi volevamo formar una 
Repubblica separata. Noi cono- 
sciamo troppo bene; che tutta la 
forza sta nell’unione, e perciò noi 
odiamo il federalismo, ed amiamo 
l unione. La Società di Pubblica 
Istruzione s' occupa appunto di ciò 
e. non vi è alcun fondato timore, 
che Vunione dell’ Italia non suc- 
ceda.«Intanto bisogna attendere a 
snervare la potenza aristocratica, 


‘ed.a riunire tutti gli spiriti Re- 


pubblicani, 


var; 


Con Editto del Tribunale di pri- 
ma istanza di questo giorno 14. 
pratile anno 5. Repuablicano ( 2. 
Gissnoggor ) è staio deputato a 
tutto p@ficolo del Cittadino Dio- 
mede Avigni assente da questo Sta- 
to, l Avvocato Carlo Petrali a rap- 
presentarlo nella causa promossagli 
contro, dal Cittadino, e notaro Be- 
nedetto Daltamano ; in punto di 
pagamento di L. 1000. per mobili, 
la. quale dovrà ultimarsi con tale 
mezzo a norma delle veglianti leggi . 

Nei giorni 2. 14., e 28. agosto 
anno corrente dinanzi il Tribunale 
di prima» Istanza di questa Città 
alle ore 10. di mattina si apriran- 
no le aste per la vendita giudizia- 
le della Casa situata in Mantova 
al n. 1087. di ragione del giudizio 
concursuale pendente în odio di Giu- 
seppe Wacari. 

La Pretura di Gonzaga e Suzzara 
con Editto 18. pratile anno 5. Rep. 
(6.giugno corr.1797. v. 5.) n. 1486. 
ha diffidato il pubblico d’aver niegata 
al Cittadino Antonio Reggi di Gouza- 
ga sebben sortito dalla minore età 
la libera Amministrazione del suo 
patrimonio , dichiarandolo invece tut- 
tavia minore per gli effetti di ragio- 
ne, e quindi sottoposto ancora alla 
Curatella de’ suoî concuratori testa- 
mentarj Cittadini Pres. Girolamo 


Coddè, e Luigia Coddè nata Seggi . 
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29. Pratile anno I. della lib. It. ( 17. giugno v., 5.) 


Notizie diverse. Festa solenne patriotica da darsi in Mantova. Lettera del 
Cittadino Gazzaniga al Cittadino Tamassìa Concordi. Altra del Cittadino Sauli 


al Cittadino Galdi’. 
Notizie diverse. 


Napoli 2. Giugno 1797. 
Martedì sera all’ ore 5. giunse il Gen. 
Canclaux nuovo Ministro della Repub- 
blica Francese, e giovedì ‘egli con tre 
suoi ufficiali si portò a fare la prima 
visita al Principe di Castel Cicala Di- 
rettore della Segreterìa degli affari e- 
steri, con cui si trattenne un quarto d’ 
ora circa, e in seguito andò dal Prin- 
cipe di Belmonte Pignatelli, ‘e ‘viì si 
trattenne lungo tempo; ricevuto «con 
molta ditchesore ! e distinzione,‘ trat- 
tato a’ pranzo unitamente alla di lui 
Consorte , e di lui seguito.” X 
I R. Sovrani sono sempre nella Pu 
glia in attenzione dell’ arrivo da Vien- 
na della R. Sposa, 


Dopo aver reso lo scandolo. pubbli- 
co di questa Dominante il matrimonio 
seguito. tra la vedova. Gaetani, e il 
Ballerino Gioja è uscito il seguente 
Dispaccio rimesso dalla. R. Segreterìa 
di Grazia , e. Giustizia a cieia dell 
Ecclesiastico. (0 

Pervenuto essendo a'notizia. del Re 
per mezzo del rapporto del Generale 
Pignatelli il matrimonio contratto dal. 
la vedova Marchesa di Mesagna Don- 
na Maria Teresa Gaetani: de’ Duchi di 
Laurenzana'‘, ed il. Ballerino Gaetano 
Gioja, è venuta la M. S. co’ suoi sa- 
cri ‘caratteri «a dichiarare la. detta ve- 
dovà decaduta da tutti gli onori della 
sua famiglia; e cassata dal ruolo del 
suo lignaggio, onde 1° span che 

; ad 


234: 


‘ Segretario per una 


| * i 
ba roritratto, resti tutto nella sua per- 
sona. Ha inoltre S. M. ordinato al 
Pro-Reggente, che la chiuda-in un con- 
servatorio -di stretta osservanza fino a 
puovo suo.R. ordine; «che il Gaetano 
Gioja sfratti perpetuamente dal Regno 
sotto ‘pena ‘di un presidio a vita, ed 
il rimanente della sua famiglia, quando 
tostoro mon ‘abbiano commesso delitto , 
sia posto, in libertà. Finalmente la M. 
4. , trovato ‘colpevolissimo il Vicario, 
ha risoluto, e vuole, che pel ‘canale 
della Segreterìa dell’ Ecclesiastico, si 


| faccia sapere al Cardinale Arcivescovo 


di elegger altro Vicario. 


Roma 3. giugno 1797. i 
Yl Conte Pieracchi, che mesi sono 
attì da questa Dominante col Signor 

Abate Evangelisti in qualità ‘di suo 

articolar commis- 

sionè del Papa al Direttorio -di Parigi, 

è quì ritornato dalli Svizzeri, ove si 

è trattenuto qualche mese. All’ opposto 

è stato ora destinato il Sig. Avvocato 


.Corirossi a portarsi a Parigi e dicesi 


er far le scuse formalmente a quel 

ivettorio per parte di questa Corte 
dell’ assassinio di Basville a norma de- 
gli articoli di pace . 

Si assicura parimente che sia stato 
nominato Ambasciatore della S. Sede 
a Parigi il Marchese Massimi, che si 
trova presentemente a Milano, e che 


‘di là proseguirà iîl suo viaggio a quella 
dp O o: PSE 


Giunto quì 1 ordinario Corriere da 


: Venezia , questo Ambasciatore di quel. 

la ex-Serenissima Repubblica ex-Signor 

| Pesato, non vedendolo comparire da ‘ 

‘lui, come era solito , lo mandò espres- 
samente a chiamare. Il Corriere ris- 


pose che non conosceva più Amba- 


- sciatore della Repubblica Veneta, e 


che selovoleva vedere si portasse da 
lui, come infatti l Ambasciatore, de- 
postala sua alterigia, dovette umiliarsi, 


ed andare all’ abitazione del detto Cor. 
rieve. 


Milano li 24. Pratile. i 

Oggi allo cinque pomeridiane è arri. 
vato Serbelloni; il popolo 40 ha rice. 
vuto ‘con vive acclamazioni di ‘gioja. 
Questo ‘cittadino, che ha tanto opera- 
‘to ‘per la nostra indipendenza, ‘merita 
la stima, e VT affetto degli Italiani. 
Possa egli ‘esser sempre circondato dai 
Patrioti, che lo stimano, e diffidare 
degli intriganti, ‘che faranno ‘i loro 
sforzi per circondarlo.. 

L’ Oligarchia di Genova è atterrata 
‘senza speranza di risorgere mai ,più. 
Quel paese sarà governato provviso- 
riamente da un Consiglio, come ab- 
biamo detto nel nostro foglio prece- 
dente. L’ autorità del ‘Generale BO- 
NAPARTE ha conciliate ‘tutte le :dis- 
cordie, 


Mantova 16. Giugno. 


FESTA SOLENNE PATRIOTICA 


Molti preparativi, e altrettante dis. 
posizioni veggonsi quì pel giorno 28. 
corrente x 10. Messidoro ) 

I Si dispone una Guglia fuori di san 
Giorgio, la medesima sarà ornata di 
emblemi, e d’ inscrizioni contenenti i 


momi di tutti i Generali, Ufficiali, e 


Soldati morti per la patria. 

In quel giorno si aprirà la Fiera nel 
Castello di Corte, ossia nelluogo ove 
altra volta facevasi la Fiera di Mag- 
gio, e Giugno con egual lusso d’ allo- 
ra, ed i Mercanti saranno obbligati a 
concorrervi come prima. 

Nello stesso luogo si daranno Fe- 
‘ste da ballo pet tre consecutivi gior- 
ni, e vi sarà Opera grazis. Tuiti gli 
Appartamenti dell’in avanti Corte sa- 
ranno illuminati, ed aperti. Si rappre- 
senterà in Musica una cantata dram- 

mati. 


matica-a.trè voci del Cittadino. Lat. 
tanzj allusiva alla circosianza.,. 

Durante quattro igiorni sarà libera, 
ed esente da ogni dazio I iniroduzione 
di qualunque genere nella Città, «e 
nello Stato. HERE ti ia 
.- «Si pubblicherà estro, quel termine la 
libera estrazione de’:generi dal..Man. 
‘tovano. durabile fino alla. muova rac- 
colta di ‘:cadaun ‘genere. 


Vi sarà una, macchina di fuochi ar- 


Lificialt.. ut fieri. È ù 
‘Similmente gli spari dell’ artiglieria. 
Tre mille :Fucilieri di più della -so- 

lita guarnigione ‘entreranno in Città, è 

questi pure faranno i loro ‘esercizj a 

fuocb.. di wo È Cento 
La guarnigione assieme ad ‘ogni al- 

tro. Soldato avrà doppia, paga.te ‘dop- 

‘pia razione de’ soliti. viveri... 
Questo anniversario ‘costerà calla Re- 

pubblica Francese 100, milla franchi, 


Libertà 
RS ec AGAZANIRÀ: 


Vasta guaglianza 


di suo amico ns 
TAMA.SSIA-CONCORDE 
do VARIETÀ 


Le. voci. dell'umanità sempre furon 
preziose al mio cuore fino al punto, în 
cli mon ponno essere în collisione ‘eolla 
giustizia ,e colla sicurezza pubblica del- 
la Patria. IL fatto, di che: mì favelli, 
© vero pur troppo . Reclama la natura 
la. perdita d’un ente sensibile, e ragio» 
nevole. Gridano le leggi, ‘garanti della 
probità reciproca, e delle. sicurezza de’ 
Cittadini. Ma io. non le riguardo perciò 
sotto îl terribile aspetto, onde me la 
rappresentano e Farinaccio , e Claro, 
e Miroglio, siccome nè le rigetto con 
alt sdegno, qual veguace trop. 


Po servile del Filosofo di Ferney. Puoi 
quindi persuaderti, ch'io sarò moderato 
‘abbastanza per interessarmi in favore 


della «sventurata Fanciulla, che tardi. 


ha ascoltate la ‘voci del pudore anzich8 
quelle dell’ oltraggiata. nutura'. Neto 
parlato ‘all Avvocato Ferrari, cui de- 
stinò già da varj givrni questa Pretura 
«indi ici difensore Esli è un &iovane di 
talento, di estese legati. cosmizioni, è 
‘tale, da ‘cuì tutto pitò ‘ripromettersi la 
Patria», fuorchè È impegno di «sostenere 
la-gran causa della libertà ed indipen= 
denza, Abbiam combinate varie idee vi. 
‘la, Fanciulla favorevoli ; dietro le wiste 
moderatissime ‘dei ‘Risi, det Beccaria, 
deî Servin, e d’ altri più ‘moderni Cri 
minalisti fo 
; Questi sono i sentimenti. di un Pa» 
triota raccolti da una lettera. scritta al 
Cittadino Tamassìa rapporto a un fat- 
to. di cui quest? ‘ultimo gli avea.richie- 
sto conto. Che possino esser quelli di 
tutti i giudici! Che un Aoccie non sor- 
Ea più nelle contrade d*Italia per.im- 
rattarsi le mani nel sangue degli in. 
nocenti sotto il. mato. sacrato! della 
giustizia... Che non sotga più unimostro 
di tal natura, che gioiva all’ ‘aspetto «de? 
miserabili, che ‘cercava. in. ognuno. il 
.colpevole per saziare. de” sentimenti 
‘cosi contrarj all’ umanità. 
Inseriamo pure una° energica’ decla- 
‘mazione che  siegue ‘nella’ medesima 
lettera sulla libertà. dell’ Italian 
.:Da.me non dipende il poteri fare; di 
più, Se tu mi ‘offrirai; ulteriori ccca- 
sioni per darti più efficaci prove di mia 
‘amicizia per te, e ‘dell’ ardente mio zelo 
per. la ‘libertà della Patria, non hai che 
a darmene cenno» Perchè mai ‘le ‘odier- 


» ne familiari angustie, e î domestici bi- 


vogni în’ impediscono, di volare costè, di 
fraternizzare soavemtnie coi veri Patrio- 
tt, e di tooperar più @' appresso alla 
rivendicazione degli Imperserittibili di- 
\ ritti dell’uomo, e del Cittadino i IAA 
TL (6° «dari de 


2% 


Ma se un più vivido e più deciso ba: 
feno Iumoggierà in breve sul nosiro 0- 
rizzonte , e deciderà più chiaramente 
del futuro nostro destino, non avrà già 
più freno la mia impazienza, correrò 
sabpiedi dell’ augusto simulacro di nostra 
bigenerazione ,° ribacierò da  vitino il 
èricolore vessillo, il segnale cioè della 
libertà de’ Popoli , e della vittoria, strin- 
gerò fervidamente al seno î miei cari 
fratelli ed Amici, verseremo ‘@ gara 
promiscue btagrime di gioja, faremo ec» 
cheggiar ‘d applausò ogni asilo » sacro 
all''indinendenza ‘éd ‘alla ‘virtù, eterniz» 
zaremo reciprocamente ‘@’ nostri nepoti 
lei dolvissime ‘voci di grettitudirnie verso 
ia più generosa\di» tutte le Nazioni , e 
formeremo i più ardeniù voti, affinchè 
il di lei nome vada ‘del' pari. colla èn- 
mortalità «0... 0h Dio! quai traspor- 
ti! qual'entusiasmo! qual fonie di giu- 
dillo inespremibdile! Amico, io eècedo i 
confini prescritti ad una lettera fami- 
giare, ma non eccedo limiti...., echi 
fa mai prescritti limiti all’ amor della 
Patria? Felici contrade del Panaro , del 
picciol. Reno, dell’ Adda , della Mella, 
dell’ Adige, della Brenta‘, dell’ Adria- 
tico! Dividete veramente una volta. con 
noî la: vostra: sorte! Siamo not eterna. 
mente felici... | 


Lettera del Cittadino Sauli 
Al Cittadino Galdi 
Brescia '20.ì pratile . 1 
+‘ Tu mi hai manifestato. dei timori, 
mio caro: Galdi, per le .dissenzioni e 
i fatti d’ armi che diceansi quì insorti 
fra i legionarj Milanesi e, Bresciani; ta 
eri rammaricato perchè temevi. si fos- 
se introdotta la divisione tra fratelli} 
tra \iglo dell istessa’ madre Italia: è 
‘bene consolati } niente di ciò più fal- 
INTENSE è DI TWO! Ì 


ì 


RI Re 


% 


sa; questa è una voce sparsa al soli. 
to da’ nemici della libertà. All’ oppos- 
to i Legionarj Milanesi e Bresciani 
hanno sempre fra loro conservata la 
più perfetta unione , e fraternizzano in 
tutti 1 momenti. i 

Fa imprimer questa lettera nel Giorì 
nale de Patrioti d’ Italia, acciò tremi 
no i tiranni, e si consolino i veti Rex 
pubblicani. ARRIVA 

Salute e fratellanza 
Sauli, 


Con editto del Tribunale di prîma 
istanza di questo giorno 14. pratile ar. 
5.Repubblicano (2. Giugno 1797.) è stato 
deputato a tutto pericolo del Cittadino 


‘ Diomede Avigni assente da questo Sta- 


ta, Avvocato Carlo Petrati a rappre- 
sentarlo nella causa promossagli con- 
tros*dal Cittadino, e Notaro Benedet- 
to Dallamano; in punto di pagamento 
di L. 100, per mobili, ta quale. dovrà 
ultimarsi con tale mezzo a norma, delie 
veglianti leggi 0 

Nei giorni. 2. 14. e 28* agosto anno 
corrente dinanzi il Tribunale di prima 
Istanza di questa Città alle ore 10. di 
mattina si apriranno le aste per laven- 
dita giudiziale della casa situata în 
Mantova al n. 1087. di ragione del giu- 
dizio concursuale pendente in odiò di 
Giuseppe 'Vacari . SERI 3 

Notifica \ilTribunalè di prima istanza 
di avére con suo decreto del giorno 19. 
Pratile 7. Giugno corrente fatto pubbli> 
care ‘un editto con cui si avvisa chiun- 
que avesse interesse nell’ eredità lascià: 
ta dal fu ‘Giuseppe Ferrari, che net 
giorno 12. e successivi dello stesso cor- 
rente mese st darà principio ad un In- 
ventaro solenne di tutte‘le sostanze la- 


sciate dal detta. Ferrari. 
sh ia È 


_ —T—_—_—___r«*t---__-+F-=>5c 1 =_= ==== 


PRESSO EA SOCIETA” TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO® 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


DEGLI AMICI > 
ITALIANA 


E IT ETC 


L’image auguste de la verité m’ a toujours été présente. O verité 
sainte! C° est toi seule, que j aî respectée. 


RAYNAT 
—_—_____————————__ tg. 


2. Mietitore anno I della lib, It. ( 20. giugno v: 8.) 


Notizie diverse. Lettera del Cittadino Prandî al Cittadino Cesarotti ; 
risposta dî questi a quello. Riffesstoni diverse . 


Notizie diverse. 


I Commissari Francesi a Roma han- 
no fatta pervenire la nota della prima 
spedizione degli oggetti d’ arte com- 

- presi nel Trattato: col Papa. Questo 
primo convojo è composto di: 9. carri 
.di sculture, e di un carro di quadri. 
L’ Apollo , e il Laocoonte icon alcuni 
altri. pezzi non sono in. questa spedi- 
zione. Ecco la nota esatta di quelli, 
che' sono in camino. 

Museo del Vaticano--Statue di marmo 

Giulio Cesare. Adriano, Augusto. 
L’ Antinoo . Sardanaple. L’ Ercole 

- commodo. Venere. La Dea della Sa- 
lute. Minerva. Le Muse Talia e Clio. 
L' Oceano busto di marmo. » 


Museo del Campidoglio - Statue 
di mario...‘ 

Amore , e. Psiche, gruppo. Il Gla- 
diator moribondo. La Vestale, che 

orta il fuoco sacro. Giunone. - - Fre 
Euotto Giunio Bruto in Bronzo. Ales- 
sandro ,.e Omero, busti-in marmo . 

Tutte queste Statue sono antiche. 

I Quadrî sono gli appresso . . 

La Saata. Petronilla del Guercino, 
estratta da Montecavallo. Il San Gi- 
rolamo del Domenichino. Un miracolo 
di Andrea Sacchi, estratto ‘dalla Gal- 
leria del Vaticano. Una Deposizione 
di. Croce del Caravaggio, estratta dal- 
la Chiesa nuova. La: Pietà, d’ Anni- 


..bale Caracci,.levata da S. Francesco 


a. Ripa. A questo convoglio si trova 
una cassa pel Museo di Storia Natu- 
rale. Nota 
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Nota de Quadri raccolti a Loreto. 

La Natività, d’ Annîìbale Caracci. 

L’ Annunciazione, del Baroccio. 
Nota di quelli raccolti a Perugia, 

i Foligno. 

L’ assunzione della Vergine , di Raf. 
faello, quadro in due divisioni, che 
fa parte di cento‘ oggetti d’arte. La 
Resurrezione della 
faello; La Vergine, molti Santi, ed 
un amico del Pittote, dello stesso. 
Un quadro in tre divisioni, dello stes- 
so; la prima rappresenta l’ Annunzia- 
zione, la seconda | Adorazione de” 
Magi, e la terza la Presentazione» al 
Tempio. Una Vergine, S. Francesco 
ec. di Alfani. Una Santa Famiglia, di 
Pietro Perugino. S. Agostino, un Car. 
dinale, è la Vergine, dello stesso .La 
Vergine, ed i Santi Protettori di Pe- 
rugia, dello stesso. L’ adorazione de’ 
Magi, il Battesimo, e la Resurrezio- 
ne di Cristo, di Raffaello. Due quadri 
rappresentanti. de? Profeti, di Pietro. 
Perugino . Tre quadri: un San Bene- 
detto, un.S, Placido, e una Santa Sco- 
lastica . It Padre Eterno, e degli An. 
gelì, di Pietro Perugino. Tre quadri: 
un S. Sebastiano, S. Agostino, e San 
Roceco con S. Bartolommeo Tre qua- 
cri: la Vergine? un S. Paolo , ua San 
Gio; Evangelista: Tre altti quadrì di 
Pietro Perugino + il‘ primo una Vergi- 
ve, i due altri la Deposizione ‘ della 
Croce. Un quadro ‘di Raffaello rap- 

resentante la Fede, la Speranza, € 
a Carità. i 

In Genova finalmente le cose hanno 
mutato aspetto . Tutti i negozianti si 
sono radunati, e hanno eletto cinque 
Deputati; che sono Emanuele: Balbi, 


Vincislao Piccardo ; Emanuele Grecco , 


Giumbattistd Rossi} qu. Valentino, € 


Emanuele Scorza per chiedere assolu- 


tamente ai Collegi il permesso di ‘ar- 

marsì. in cdrpo per propria difesà con- 

tro li viva ao. U”istanza è stata 
3 


cea. 


ergine, di Ra-, 


faita. I Collegi dopo questa sì sono 
chiusi in segreto, e secondo.il solito 
non risolvevano cos’ alcuna, e cerca. 
vano il temporeggiare. Stanco uno de’ 
Deputati Emanuele Balbi urta. profana- 
mente la rel porta , la spalanca, e si 
presenta “alla curva radunanza. degli 
intorpiditi Padri Coscrittà e-intima lo- 
rodi risolvere sull’ istante. Vedendoli 
irresoluti, e attoniti, prende la. pen. 
na, e scrive egli il Decreto, il quale 
viene approvatovdai Parrucchoni, esi 
forma subito una Guardia Nazionale 
di uomini probi e di Repubblicani. 

In tutti i paesi, in Francia ancora 
i Parrucéthieri generalmente erano ‘ari. . 
stocratici. In Genova, dove -pareva 
che dovessero esserlo più che altrove. 
etano tutti Democraticià Sono. stati i 
primi a cantar delle canzoni ardite, e 
rivoluzionarie, erano avidi leggitori 
del Giornale de’ Patrioti d’ Italia; e il 
giorno 2v. di Maggio si. sono trovati 
in tutti i punti per abbattere la.tiran- 
nia. Uno di quelli che s? sono più 
distinti è Agostino Frumento: molti di 
questi eroi sono in prigiohe, e molti 
dispersi. Ma ritorneranno presto nel 
seno delle loro famiglie e gusteranno 
i dolci frutti del loro coraggio .e della 
loro virtù. Giulio Costella giovine fer- 
fajo merita di essere onorevolmente 
ricotdato per le prove di valore che 
ha date nella gloriosa giornata che ha 
parilazzato la tirammia. Centinaja . so- 
no quelli che si sono egualmente se- 
gualati, ma i loro nomi non sisanno. 
Quando verranno in chiaro non saran- 
no da noidefraudati della ricompensa 
dovuta a’ liberatori della patria. 

La Municipalità, e il Comandante 
della piazza cambiati, assicurano una 
iranquillità permanente in) Pavia. Vi 


| fegnerà [sicuramente quell” eguaglianza 


che forma l’anima e Ja quiete de? cit. 


‘tadini. I patrioti son molte moderati, 


imitarne 


gli aristocratici dovrebbero 
alme- 


almene l'esempio: se non altro do- 
wrebbero rinunciare alle Orgie di Vo. 
ghiera dove osano proscrivere i loro 
fratelli, e i loro amici; che in certi 1- 
stanti non cessano di esser tali, se 
non perchè lor «si ivuole involare il 
maggior de’loro beni, la libertà. 

La Municipalità di. Verona ha sta- 
bilito per:massima:l’avere un suo De- 
putato a Milano; quindi passerà alla 
nomina del Cittadino; che dovrà rap- 
presentare in Insubria il Popolo Ve- 
ronese. i 

Quella disgraziata Città, quanto più 
è ‘stata resa infelice dagii infami suoi 
cospiratori, tanto più. gli energici pa- 
trioti, che ora la reggono, ne voglio- 
no scemare i mali, in cui i suoi falli 
l hanno fatta incorrere , ed. assicurar- 
ne per l'avvenire la felicità . 

Perciò il Popolo Veronese. crede di 
sto principale interesse il tenere un 
suo ‘Rappresentante in Milano, non 
tanto per conoscere tutti 1 movimenti 
politici del. giorno, quanto per far 
causa comune co?Cisalpini. L’ Adige 
crede più sicura 1° indipendenza a ri- 
mescolarsi e scorrere ‘per, le pianure 
di Lombardia, che a buttarsi e smar- 
rirsi nella perigliosa Laguna Veneta ,9 

Tant'è: pochi, o ì ciechi anderan- 
no ad assocciarsi alla madre Patria 
Venezia : qual’ è quel Popolo Sovrano 
della Terra-ferma,. che voglia andare 
a tenere i Comizj sulle settantadue i- 
solette dell’ estinto Leone, dove anco- 
rà l’atmosfera è imbrattata dal puzzo 
dei Camerotti, e dei cimiteri del ca- 
nale degli orfani eretti dai tre carnefi- 
ci passati? O. Veneti! Se siete since- 
ramente democratizzati uscite dalla vo- 
stra fangosa tana, e spargendovi per 
la Terra-ferma stabilitevi con piè fer- 
mo su i campi che colà avete, che 


così si presterà maggior fede alla vo. 


stra non ispontànea rivoluzione . Cer- 
to sì, e che i Veronesi sperano mag- 


gior salute ‘in Milano, che a Venezia; 
iacchè anche gli ultimi suoi Deputati 
oreschi, e Gaspari hanno riportato 
iù bene in patria dopo essere stati a 
Fraismiizzare nella prima città, una 
sola volta, che in g0o. anni di suddi. 
tanza colla seconda. Di fatto il citta- 
dino Municipalista Luigi Panfreschi ci 
avvisa avere il supremo Generàle Bo- 
NAPARTE sollevato quella città. del 
peso di circa un milione. L’ antica 
Venezia se ne sarebbe servita forse a 
comprare tanti pugnali per iscannare 
i Francesi. 
Dio ci salvi dai vecchi s. Marchi. 


fo, B. 
MANTOVA 

Il Cittadino Prandi Presidente dell’ 
Accademia di Pubblica Istruzione ave- 
Va eccitato il celebre Letterato Citta- 
dino Cesarotti ‘ad immortalare colla 
sua poetica ‘tromba la rigenerazione 
dell’ ltalia; ed agginngere un titolo di 
più all’immortalità, che le sue subli. 
mi produzioni gli hanno già acquista. 


‘to: Egli se n'è scusato coll’età; in- 
vocando “con Virgilio ,. 
‘degno vate sorga a questa sublime im- 


che qualche 


presa. } 
Eccone le lettere di‘proposta., e ri- 


sposta. i 
AL CITTADINO CESAROTTI 


s» Se i grandi avvenimenti , che ono- 
tono lo spirito umano ; meritano che 


“le più rinomate penne li tramanidano 


col linguaggio de’ numi alla tarda po- 
sterità, con ragione la società nostra 
a voi si dirigge, o valoroso  Cittadi- 


‘ no, onde animarvi a perpetuare coll’ 


armonica vostra cetra la ianto memo- 
rabil epoca dell’ Italia, qual si è quel- 
la della sua rigenerazione. La subli- 
mità ed importanza dell’ argomento: i 


‘ filosofici lumi che vi adornano: il foco 


che spirano le produzioni vostre, .ci 


‘assicura che in sì bella carriera vi ren- 


derete, se è possibile, superiore a voi 
‘ei 


medesimo, e trasformando nell’ animo 
de”leggittori 1’ entusiasmo che vi agi- 
ta, mostrarete che quanto col ferro, 
altrettanto può il vero poeta Repub- 
blicano coll ingegno giovare alla di- 
struzion dei tiranni, e allo stabilimen- 
to della comune libertà. Sg 
PRANDI PRESIDENTE. 

.. Fignelli Ses. 

Libertà Virtù Eguaglianza 

Padova anno 1. della libertà . 

3; L’ onore. che mi vien fatto dalla 
vostra illustre. Società. è. tanto. lusin- 
ghiero per me quanto è sublime il sog- 
getto, che m’invitate a cantare . Ma 
più chi’ io sento la grandezza dell’ uno 
e dell’altro più debbo temere di far 
torto ad enttambi col cimentarmi a 
un’ impresa troppo sproporzionata alla 
mia capacità. Gli argomenti, straordi- 
narj possono. eccitar le forze vegete , 


‘ma i trascendenti soprafanno le intiac- 


chite e ne opprimono fin le reliquie . 
L’ epoca prodigiosa della rigenerazio- 


‘ne d’ Italia. giunse troppo. tardi per 


me : ella non îpuò. rigenerare le. mie 
facoltà già logore dal travaglio e dal 
tempo. Un Poeta pressochè settuage- 
nario non dee digradare un. soggetto , 
ch’ è degno di stancare Atene, Arpino , 
Mantova , Smirne el’ una el’ altra lira, 
Tocca alla Patria di Virgilio a con- 
solarlo del rammarico di non esser 
giunto a tempo d’ intrecciar;i suoi al- 
Tori con: quelli dell’ unico BONAPARTE. 
Parmi già di sentire la sua ombra ge- 
mebonda esclamar con tuono profetico 
Exoriare aliquis nostro de sanguine 
vates. i | 
Mantova può. esandirlo :. il Mincio 
non manca ‘di cigni. lo applaudirò 
con trasporto ai loro. canti, pago as 


‘sai se la mia voce. con-la. favella  na- 


turale del sentimento può. confluire al 


‘bene della Patria, ei al buon uso del. 


Salute. e fratellanza. 


la libertà 
| IL Cittadino. Cesarotti . 


Riflessioni diverse. 

Ad onta di quel che dicono i nemi. 
ci della Patria, malgrado le here tinte 
che danno a tutto ciò che si vede, la. 
nostra città di Milano ha preso un as- 
petto più brillante. Una. vivacità che 
prima non si conosceva si spiega. sul. 
la fronte de’buoni cittadini, i fanciul. 
li sviluppano le loro idee, ed il bel 
sesso ha preso una cert’aria di mar- 
zialità , clte ne corregge la natural de. 
bolezza, e le rende più amabile.. 
__Hl numero delle carozze è diminuito; 
il fasto inutile è tolto, la-sicurezza 
delle persone è meglio garantita . Una 
diversificata mischianza di pedoni, e 
di gruppi di nostri difensori a: cavallo , 
delle file di'belle cittadine spiranti l’ in» 
nato desiderio di piacere , formano un 
insieme elegante nel istesso tempo, e 
Vivace , ed' ornano i. nostri pubblici 
passeggi. 

Molti ex-nobili hanno esternata del. 
la popolarità in pubblico, ma use ne 
Vendicano in privato : dessi  si*fanno 
recitare i loro titoli a un di. presso 
le Zitanie . Quanto alle immagini de’ 
loro antenati, desse imbrattano tutta- 
via le vaste anticamere, e servono di 
passatempo ai Creditori importuni, 
che ivi attendono il momento di. pre- 
sentar 1 loro. conti. 


Notifica il Tribunale di prima'istanza 
-dî avere con suo decreto del giorno 19. 


 Pratile 7. Giugno corrente fatto pubbli- 


‘care un editto,con cui si avvisa chiun- 
que avesse interesse nell’ eredità lascia- 


‘ta dal fu Giuseppe Ferrari, che nel 


giorno 12. e successivi dello stesso cor- 
rente mese st darà principio ad un In- 
ventaro solenne di ‘tuite le‘ sostanze la- 
sciate dal dttto Ferrari. 


PRESSO LA SOCIETA TIPOGRAFICA ALL APOLLO. 
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DEGLI AMICE 
ITALIANA. 


L'image auguste de la verité m° a toujours: été présente. O verità 
sainte! ‘C? est. toi. seule, que j° ai respectée .. 


RAYNAL 


6. Mietitore: anno I,. della: lib.. It. ( 24. giugno: v. s.) 


Notizie diverse. Discorsi recitati’ al Signor Barthelemy. Apertura della So+- 
oietà. d° Istruzione in: Reggio. Discorso d° un uom di villa. Documento per il Du-- 
cato di: Parma. Avviso per la Ficra, e Feste. Riflessioni... Lettera del. Cittadino» 
Gazzaniga .. Memorie, Avviso. Tipografico .. 3 


Notizie. diverse... 


IL? Istria: Veneta: occupata, dai Tede.- 
schi., sì crede anche. la: Dalmazia: la: 
orima fu invasa pacificamente dal Col.- 
onello: A/enau, che fece: precorrere 
un manifesto, che motiva.’ invasione: 
per l’ anarchia, che vi domina,. e ri-. 
vendicazione: degli: antichi diritti. A- 
Gorizia: vi. sono: discesi. 20} milla: uo-: 
mini;. Hohenzollrn n° è il Comandante... 
Si attendeva: colà una divisione: da Lu-- 


biana.. Terzî, e Wallis: comanderanno: 


i, corpi. Sul Lisonzo, era. stato» forma» 
to un ponte; ma» non vi era: disposi. 
zione di passaggio. A Venezia i Fran- 
cesì si sono impossessati per un millione. 


di. ducati d° effetti. dell’ ‘arsenale » la: 
contribuzione. è di: due. millioni. La. 
Banca: perde 2.. e: mezzo: per cento. 
Rilasciate le, mercanzie. di. dogana, ma. 
non; sortono* senza passaporto. Noi 
diamo: in. compendio: queste’ notizie. 
senza. voler entrare nelle riflessioni po- 
litiche per: non’ defraudare: chi legge 
del piacere. di farle egli stesso... 


Germania; ! i 
Oltre i. preparativi guerrieri della 
Prussia;; non si ha: nulla. di più inte- 
ressante.. La corte di Vierina: sembra, 
in quanto alla Francia adottar assolu- 
tamente un sistema: pacifico. Si' vuoi 
morto. ili Duca: di. Baviera: ecco uni 

vasto; 


soi 


vasto campo alle speculazioni de’ po-. 
litici. si 
Steinfurt . 

Il nostro piccolo Principe, volendo, 
che anche i suoi sudditi avessero ad 
essere a parte della sua gioja per. la 
sottoscrizione de’ preliminari di pacey 
non diede già delle feste brillanti; ma 
gli accordò wr rilascio semestre di tut- 
ts le imposte. ,, Volentieri. diss’egli, 
farei di più, sé io stesso non avessi 


troppo patito ,,. i 


Amburgo 
Mentre s° annunzia una risoluzione. 
del Direttorio per far riclamare presso 
i’ Imperatore la libertà de’ prigionieri” 
d’ Olmiitz , leggesi sulle mura di Parigi 
l’ annunzio (d'una vendita ‘all’ incanto 
de’ mobili dell’emigrato Lafayette... 


Basilea. 

I Sig. Barthelemy nel partire da Ba- 
sHea ricevette gli onori al suo vero 
merito dovuti: ‘altri ‘ne. ricevette all’ | 
ingresso. suo sul territorio Francese. 
Il Gen. Dafour gli diresse il seguente 
discorso. g 4 ; 

Dopo aver vinti da ogni'parte i ne-* 
mici della Repubblica, la ricompensa 
più dolce per. l’armata, il voto suo 
deciso si' è di vedere il virtuoso | Bar- 
thiclemy @l rango supremo-'dei'Govet: 
mati: questo voto sacro fil esaudito, 
e di già l’allegrezza, la  gioja la‘ più 
viva, come la più pura brilla în mezé 
zo ai campi. Partecipa, virtuoso Cit. 
tadino, l onore della Repubblica! Và: 
ad ‘aderpiere l'alto tuo ‘ destitio! Tu! 
hai la confidenza lungamente: metitatà? 
e dell’ armi, e di tutti i fedeli Fran- 
cesi!, Assicura i tuoi Colleghi del no- 
stro ‘invidiabile attàcamento! per ' la 
Repubblica ) e per il Direttorio: Ese- 
cutivo . Viva la Repubblica Fraticese,! 
viva‘il Direttotiò), Viva , viva Barthe- 
n 

> team. 


frendogli de’ fiori , così gli 


La Cittadina Blanchard altresì, of 
arlò . 

4» Aggradite con bontà i fiori, che 
vi presentiamo, come un omaggio del 
nostro amore, della nostra venerazio- 
ne, e.della nostra riconoscenza. La 
Patria v? offre il ramo di quercia in 
cambio dell’ ulivo , che voi gli avete 
procurato , permetteteci d’aggiungervi 
 elicrise, e d’intrecciarvila corona,,. 


Reggio). FIRE beh 
Il giorno 28, Pratile si ‘è aperta la 
Società d’ Istruzione nella Sala del 
Congresso con numeroso concorso . Die- 


tro l'apertura che ne fece il Cittadino 
Luigi Cagnoli con elegante discorso 


applaudito si passò all’ elezione del 
Presidente ‘nella persona: del. Cittadino 
Luigi Rossi; indi il Cittadino Claudio 
‘Fossa tenne un discorso sulla necessità 
dell’istruzione, e sua utilità, in cui 
fra le altre cose provò, che questa 
ben diretta poteva formare una mora- 
le Repubblicana, che migliotasse i cor- 


, rotti costumi dominanti sempre in un 


Governo dispotico, ‘@’ che senza co- 
stumi, e sénza virtù‘ non si poteva 
sperare un Governo democratico . 


Tractant fabrilia fabri . 

Un Campanaro ‘d’una villa, ossia 
uno di professione suonator di cam- 
pane, uomo. per altro, che intende 
bene il 'mestîero , ‘ha voluto» assomi- 
gliare la campana ‘alla ‘democrazia: il 
suo discorso è un'pò bizzaro; ma pure 
quadra così bene, che non è forse fuor 
di!ptopoòsito. il riferirlo . te 
“Eravi un crocchio' di’ villici; ed egli 
la faceva ‘da’‘dottot'e inmiezzo ad'essi : 
partavasi di Repubblica) di leggi ,d? 
eguaglianza’, di’ libertà; e ‘chi d’“un 
modo‘, chi dell’ altro ‘intendevala» egli 
int piedi alzatosi'} é* fatto colla. mano 
al circostanti , silenzio iicominciò così: 
‘,, La Repubblica Democratica , Cit- 
suoi sxo itadini 


tadini amici, è simile alla campana, 
VP ambito suo non ha puntoifisso di .co- 
minciamento, o di fine, ma è: a guisa 
di circolo, che ritorna ‘sempre in se 
stesso. Essa è sostennta ‘ida due: car. 
dini, o. poli, l'eguaglianza; cioè, e 
la libertà, sù quali deve ‘aggirarsi, 
ma non stravolgersi. IH battaglio è fi- 


gura degli abitanti Repubblicani; se. 


quello va di moto uniforme colla cam- 
pana, -e placidamente, ne verrà. un 
suono placido, uniforme , costante.; se 
moverassi tumùltuariamente irregolare, 
con troppa forza, ne uscirà un suono 
aspre incomposto , @ la campana an- 
dra a pericolo di spezzarsi. La cam. 
pana, e il battaglio . sono: mossi da 
una corda composta di molti fili ;.que- 
sti si riferiscono ad un punto solo, e 
figurano. le leggi; che all’ unico solo 
Jine della felicità pubblica debbon es- 
sere rivolte. E*da avvertirsi ancora, 
che la corda. nè' dev’ essere troppe 
grossa, nè troppo sottile: così -le ite. 
gi nè poche ésser debbono ; nè molte; 
inoltre nè ‘troppo rigides .com’ è la 
corda grossa troppo difficile a maneg- 


giarsi, nè troppo miti, com’ è.la cor. 


da, sottile facile. a rompersi. H moto 
impresso alla corda comunicasi alla 
campana, al battaglio; e (ognun ben 
vede qual ‘reciproco: rapporto! deve 
passare fra il ‘battaglio 3 ta :campana , 
c la corda.,,. Finì; dicendò.;; come: si 
suole. ZMo‘detto, e ’1 batter di palma 
a,palma fu il segnale, che aveva det 
to bene - 


Milano 2. Giugno. SIR RR) 
E° stato pubblicato. il seguente 
Documento. 


. REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà | ì Eguaglianza 
Dal Quartier: Generale di. Monbello 

il 22. Prairial ( 10. Giugno ) an. V. 

della Repubblica una: e ‘indivisibile. 


BONAPARTE 
‘GENERALE. (IN: CAPITE 
Delb'Armata d'Italia 

ORDINA 


Art. I. I Confini fra la Lombardia , 
il Modenese, il Paese di. Reggio, e 
gli stati di S.. A. R. l’Infante Duca di 
Parma;,.rimarranno. fissati, come: Îo 
erano: nel Prairial dell’anno IV. |» 

Art. II..E° espressamente proibito a 
qualunque Erancese,, o, Italiano delli 
Repubblica Cispadana di dare alcuna 
inquietudine. a sudditi di S. A. R. 
Art. III. I Disertori, che diserteran- 
no nella Repubblica Cisalpina saranno 
resi, come. anche i Malfattori.” 

Firm. BONAPARTE.” 
Per. Copia, conforme, 
Il General di Brigata LE-CLERC. 


} 


La. grandiosa. Festa, da ‘noi già in 
altro foglio enunciata , ‘che doveva- 
farsi quì?per, ordine -del Generale in 
Capite BONAPARTE nel giorno 10. cor 
rente, e. negli ‘altri tre successivi, la 
quale oltre a numeroso, accampamento 
di,soldatesca.aver deve fuochi ‘d’arti- 
fizio, innalzamento d’ archi trionfali, 
sparo:d’ artiglierie , illuminazione, mo: 
numento colossale alto 60, piedi Pari 
gini da erigersi nel Borgo, S. Giorgib 
per eternare, la memoria. dell’azione 
di Montenotte, che ‘aprì la strada al- 
la Libertà Italiana, questa Festa ‘vie: 
ne; differita al giorno .20. cotrente: La 
Fiera però, che in questa ‘circostanza 
aprir. dovevasi colla libera introduzio- 
nevde?; Generi ne’ Cortiti ‘dei ‘Palàz26 
della così) denominaza Corte ;incomini 
cierà noa, ostante nel giorno, dianzi 
stabilito inel già emanato? Kditto';’ e 
proseguirà fino al ‘termine della sua. 
cennata Festa. 

5 Riva 
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“RIFLESSIONI. 


Una libertà onesta innalza lo spiri- 
to, e la schiavitù lo fa umiliare. 

Tutti gli Uomini sono nati eguali: 
v'ha dunque, l'eguaglianza: non biso- 
gna però intendere. per. questa. parola, 
quella eguaglianza. assurda, ed: impos- 
sibile, per la. quale il Servitore, e il: - 
Padrone , l’Artigiano, e il Magistra.. 
to, it Litigante, e il, Giudice sareb- 
hero. insieme confusi; ma, bensì. quell? 
eguaglianza, per la quale il Cittadino. 
dipende solamente dalle leggi, e- che 
mantiene la libertà dei, deboli, contro. 
YV ambizione del più; forte .. 7 

L’eguaglianza. non. è, come alcuni. 
lo pensano , 1’ annichilamento. della 
subordinazione: noi siam iutti egual. 
mente nomini; ma non membri eguali. 
della Società. 

Gli. Uomini sono. eguali. nell’ essen- 
ziale, quantunque. si osservino- rappre- 
sentare sulle scene del teatro del mon... 
do. delle parti. differenti .. 


AI COMPILATORI. 
Il Dottor C..A. Gazaniga.. 


Comecchè io possa anco. esservi gra- 
to. per aver inserito nel. vostto » Gior- . 
nale il privato. mio riscontro: ad una. 
lettera -direttami.dal: Cittadino Tamas- 
sìa-Concordi , riscontro , che. appalesa . 


? ardente mia brama. dì: veder. aggre-. 


gata la.Patria di Virgilio alle altre Li- 
bere. Lombarde- provincie , onde si. 
rinnovellino oggimai.con miglior. cor- 
redo di liete. speranze, , € sì eternizzi- 
no i:bei giorni, che. cominciò già a. 
gustare; per. qualche intervallo: la me- 
dia Italia.dopo, il‘ celebre. trattato di 
Costanza. (*) ;- ommetter: non. deggio » 
però di significarvi, che non tutte le 


particolarità , che ad un amico si par- 
tecipano, massime allorquando è me- 


stieri far cenno d’ una terza persona ,. 


voglionsi: dire al Pubblico, per cui 
maggiori cauzioni. esiggonsl,, e. mag- 
giori, riguardi; ,.. . .... 


Cittadini , nel dimostrarvi: gli: amici: 
dell? italica. rigenerazione , continuate: 
a. mostrarvi ognora; gli. amici della vir-- 
tr. Convincete: la» Patria. vostra ,. che: 


* in voi il: vocabolo. di. Patriota non ser.. 


virà giammai di maschera: ad un ri-. 
provevole, e fanatismo, nè:sarà giammal 


di: scudo: ad? un: soverchio- ardor. di 
gloria ; siccome non. debbe caratteriz- 
zare | oltraggiator: de’ suoi. simili, © 
il feroce, sofista., 0: lo» scorretto . con- 


- 


culcatore de? morali doveri. Quegli, che 


ha. un’ anima. quanto: sensibile ,. altret- 


tanto.coraggiosa,. pronta a. sentire, € 
a propagar con-férmezza: il linguaggio 


della verità; quegli, che. nè ostenta, 


nè sotto il velo d’una. gravità miste- - 


riosa: nasconde î suoi talenti, avendo 


sempre: per. iscopo-la, sua nella pubbli. 
ca-felicità, e«grandezza ;- quegli, che - 


nelle circostanze, in. cui: venga meri- 
tamente: promosso-un suo» simile a pri- 
mi.onori: della: Repubblica ,. gl’ impulsi 


non ascolta del’ livore, o-della gelo- - 


sia, detestando:.le- antiche: gare, di Te- 


mistocle ;. e: d* Aristide ; quegli’, in cui. 


la moderazione di Mummio, e di 


Pa: - 


brizio: anche trà glitagi traspira, ed’ 


il‘nobile disinteresse» di Cincinnato in 
mezzo agli applausi: del Campidoglio , 
e che- il suo- destino: confronta colla 
terribile situazione. di tanti: infelici, i 


quali languiscono: nell* inedia;- quegli. 
infine, che la. Religion» non: confonde 
colla superstizione; . ravvisando nella . 


seconda:la tiranna, siccome nella pri- 
ma la Dea. tutelare dell’ umanità} que- 
gli.è ’l uomo: sociale, il’ vero. Patrio- 


ta. Virtuosi. amici della. Patria., ap-- 


rofit- 


(*) Murator. , Depina, Millot St. gen. mod., Bettinelli Risorg. d Ital. , Vist: 


St; di Mant., ec. 


SUPPLEMENTO 


profittate di questo ritratto , e-rende. 
te così il nome di Petricta commeni 
devole a’ buoni, terribile ai perturba- 
tori della pubblica tranquillità ,, e pre» 
zioso alle Nazioni. aneo-più rimote,. 
Salute, e Fratellanza, 

Libertà Eguaglianza 
CITTADINI 


Due lettere ho:letto in'un periodico 
Foglio. Elleno mi sono sembrate così 
piene di buon senso, così energiche , 
ragionate, e interessanti, che. le, ho 
credute meritevoli forse di essere. ri- 
prodotte co’ vostri Fogli a. comune.i- 
struzione,. In esse si ravvisa il.vero 
spirito patriotico , che ha per base la 
virtù, la religione, la concordia, 1’ 
amor.de’ suoi simili, mezzi conducen; 
ti alla vera felicità, e atti unicamen- 
te a far gustare il bene .d’ un. libero 

overno. Eccovele trascritte, e voi 
ela uso, se così v’ aggrada. 

Salute, e Fratellanza 

26. Pratile an, 5. Repubblicano 
UN CITTADINO 
Segue la lettera di proposta, ri. 
servando al venturo ordinario quella 
di risposta, 


Agli Estensori delle Memorie di 
Politica, di Morale, e di Letteratura 


Libertà Eguaglianza 


CITTADINI 


Jo sono un. Associato alle vostre 
Memorie, e..vi rendo quella giusti. 
zia, che meritate, stimando le vostre 
cognizioni, e i vostri talenti.. Sono 
nello stesso tempo ben indifferente di 
sapere chi voi siate, dove abitiate, di 


al Notate XXXVII. - | 


quali studii vi occupiate,;. perchè io 
sono solito giudicare freddamente. dei 
Libri quali li trovo, ea misura delle 
verità che contengono, e. dell’ utile, 
che possono recare ai Cittadini. Leg: 
go con compiacenza le vostre Memo: 
rie j-perchè veggo in esse i tratti di 
buona Morale Repubblicana, le esor- 


tazioni ‘(alla virtù, .all’. ordine, alla 


fratellanza, e l’ abborrimento del. fa- 
natismo , che sempre conduce alla di 
scordia;;e alla ruina» Noa. crediate., 
che io.vi lodi per essere da. voi loda- 
to. Lasciam questa vergogna. ai. tanti 
Giornalisti. prezzolati, che tessono.tut- 
to dì ridicoli panegirici ai lumi, all 
eloquenza, al patriotismo di. gente, 
che. non conobbe. mai nè lo. studio, 
nè. Ja lingua, nè la patria. Vi dirò 


‘francamente che io ami.vanto di. esse. 


te un uomo onesto. Questo è.un, do- 
vere,;non una lode. Amo sommamen- 
te la tranquillità, e chiunque .la .pro- 
muove è mio amico... Vi dirò di' più, 
che il bene. generale di: tutti gli uomi- 
ni mi sta a cuore, quanto il mio pro- 


prio. Vi dirò anche, che cerco di col-” 


tivar gli studii filosofici, e che questi 
sono sempre stati la mia consolazio- 
ne, anche in que’ tempì, mei. quali 
molti, che ora. si vantano genii Re- 
ubblicani sedevano alle mense dei 
Tinistri,, adulavano .i Ciambellani., e 
si gloriayano di ripetere gli errori dei 
despoti, e degli oppressori. Vi dirò 
finalmente, che il mio desiderio fu 
sempre quello di vivere in libero go- 
verno, ma.insun libero governo,. ove 
si onori la virtù, la Religione, il sa. 
pere, ove. si puniscano i calunniatori, 
esi frenino i. nemici. della. quiete, e 
della. sicurezza, In una parola io so- 
no egualmente nemico dei veri Aristo- 
cratici, come dei falsi Patrioti, cono- 
î ‘ scen 
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scendo, che gli uni, e gli altri tendo- 
no allo stesso fine di opprimere, e di 
lacerare la patria .. i 

Ho creduto dovervi dir qualche co- 
sa del mio carattere, non per altro 
fine, se non perchè restiate persuasi, 
che l'interrogazione, che io voglio 
farvi, nasce dal desiderio, che ha un 
uomo onesto di conoscere la verità. 


Anch'io ho steso qualche pensiero su, 


lo stesso argomento, e bramo il pia- 
cere di confrontare le mie idee colle 
vostre. i 

Eccovi la mia domanda". /r che con- 
siste la vera gloria? Voi sapete, che 
‘anche questa-è una parola, che oguu- 
no interpreta a suo capriccio, e che 
l’ abuso, e. la corruzione arrivan mol. 
te volte al segno di dichiarar gloriosi 
gli stessi vizii. Noi siam ‘sempre nel 
caso di dover ripetere decipimur specie 
recti? Fissiam dunque qual’ è il vero 
cammino della gloria . Attendo. da 
voi questa decisione. 

odena 28. Maggio 1797. Anno I. 

della Repubblica Cisalpina . ; 

Salute, e Fratellanza 109. 

AVVISO TIPOGRAFICO 

L’ Opera sublime de’ Diritti e. Dove- 
ri dell’ Uomo, e del Cittadino , quel- 
Ja che lo innalza alla dignitosa cono- 
scenza di se stesso, quella che formò 
le basi dell’attuale rigenerazione de” 
Popoli, gir che veggiam FARINA 
negli emblemmi della Libertà , è |’ o- 
pera che vi si presenta, 0 €Eittadini. 
Questa ch'era delitto il possedere , de- 
litto il leggere in passato; che accu- 
ratamente sottraeva alle Dogane, e 
corso Postale l’indagatrice ispezione 
de? Ministri a ciò destinati, ora può 
comparir luminosa a rischiarar la not- 
te. L’immortale Abbate Mably figu- 
rando în un carteggio di antica Data 
de? Dialoghi trà un Francese, ed un 
Inglese, ci additta questi Dritti, e 


‘Doveri in forma di Lettere nell’ idio. 


ma Francese. Compariscono adesso 
nell’ Italiano tradotte, onde più facile 
ad ogn’ordine dî persone, e ad ogni 
sesso ne sia la conoscenza. Saran di: 
vise in due soli Tometti in ottavo al 
tenue prezzo di Lire 2. il Tomo. fra 

ocni giorni sara pubblico li primo; 
il secondo: sottirà poco dopo . Dal 
Cittadino Antonio Caminer a s. Ange- 
lo presso il CAmpo siricevono Ie Com. 
missioni. 

Venezia 10 Giugno 1797. Anno pri- 
mo della Libertà ita: i 

Notifica il Tribunale di prima istanza 
di avere con suo decreto del giorno 19. 
Pratile 7. Giugno corrente fatto pubbli 
caré un editto,con cui si avvisa chiun- 


‘que avesse interesse nell’ eredità lascia- 


ta dal fu Giuseppe Ferrari, che net 
giorno 12. e successivi dello stesso cor- 
rente mese si darà principio ad un In- 
ventaro solenne di tutte de sostanze la- 
sciate dal detto Ferrarì. 

Il Tribunale di prima Istanza con de» 
creto del di 21. pratite, (9. giugno v. s.} 
ha fatto pubblicare l° Editto dè convo- 
cazione de? Creditori nel Giudizio di con- 
corso in odio della Dita Bonajut Vita, 
e Felice Vita. Fratelli Sacerdoti, asse- 
gnato il termine di g0. giorni all’ insi- 
nuazione . 

Si propone la vendita all’ Asta Giu. 
diziale & una Casa con Bb. 1. Tt. 54. 
4. d’arrativo posto a Cauriana di ra- 

ione di Giovanni Guidetti ad istanza 
detta Dita Abram quondam Vita Nor- 
sa rappresentata dal Dottor Gualeri , 
e vengono assegnati î giorni 25. Ago- 
sto, 6. e 19. Settembre di quest’ anno 
alle ore 10. per detta Asta da tenersi 
avanti il'Tribunale di prima istanza, 
come da suo Editto 21. Pratile (9. giu- 


gno 1797. v. s.) 
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DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’image auguste de la verité m’ a toujours été présente. © werité 
i sainte! C° est toi seule, que j° ai respectée. 
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o. Mietitore anno I. della lib. It. ( 27. giugno v. s.). 


Affari generali. Discorso del Municipalista Franzini all'Accademia di Pubr 
blica Îstruzione . Riflessioni del Cittadino ‘Giannini. Lettera del Cittadino Orsi 
silla sorte dì Mantova, e rispota de’ Compilatori, 


Notizie generali. MAI 
‘ Un uomo di stato che si faccia. sti- 
mare ed, amare divien l’ idolo di qua- 
lunque nazione, pressò cui. risieda: 
così è stato del celebre Berthelemy, 
che in qualità di ambasciatore della 
Repubblica francese ha riseduto pres- 
sò la Svizzera e che con tanta saviez- 
za ha saputo disimpegnare. gli affari 
della sua carica e conciliarli col ben 

À LI ” Fi 
generale dell’ Europa. Quest” uom gran- 
de è partito dalla sua ambascierìa con 
un generale rincrescimento. Ignorasi 
ancora chi gli verrà sostituito.: parla- 
si di Bourgozng , Bacher, Montesquieu, 
Bassal, e Verninac. Possa il succes: 

sore seguirne le luminose tracce. 


Se il contegno del detto ministro gli: 


fà tant’ onore nell’ amministrazione 
della sua carica, non è minore quel. 
lo della sua filosofia spinto per evitare, 
la glotia. Abbiamo accennato nel pre-. 
cRtiht foglio le disposizioni, con cui 
si voleva riceverlo ‘all’ ingresso. nella 
francia. Egli è giunto incognito a Pa- 
rigi la Seta di jeri l’altro alle 9. ore, 


e tecatosi tosto al Direttorio, dopo 


aver ricevuto l’ abbraccio fraterno 
dai suoi Colleghi, fu istallato nella 


‘ stessa notte come membro del Diret- 


torio? all'indomani ne fu informato 


‘ il pubblico con 12. colpi di cannone, 
| e il Direttorio ne avvisò con Messag. 
î gio il consiglio dei 500. 


Alcune lettere di Londra recano che il 
sig: Pitt la dovuto finalmente cedere 
agli 
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agli atiacchi vivi, e moltiplicati dei 
capi dell’opposizione; così che egli e 
il sig. Dondas non sono più nel mini. 
stero. 

. I cittadino Verninac ritornando dall” 
ambascieria di Costantinopoli ha pre- 
sentato al Direttorio un padiglione al- 
la foggia Ottomana, che il capitano 
Basciaà invia alla Repubblica come un 
attestato d’ alleanza e d’amicizia. 

Venezia, 

Nel giorno 4 del corrente sì eresse 
quì il grand’ albero della libertà. La 
funzione fu magnifica e tranquilla , co- 
me il dovea essere in una Città avvez- 
za da sì gran tempo a dare de’ super- 
bi spettacoli. Sulla gran Piazza di S. 
Marco erano disposti 4 cannori, e 20m. 
uomini di truppe venete e francesi sta- 
vano schierati sulla Piazza e negli al. 
#ri luoghi delle Città. Nel mezzo sor- 
gevano sopra varj gradini due statue, 
ia libertà, Vl’ eguaglianza, ed ai 4 an- 
goli gli emblemi delle scienze. AU in: 
torno di una delle due colonne eravi 
una fascia tricolore coll’ iscrizione da 
un canto: ai francesi rigeneratori d’ 
Tralia, venezia riconoscente; ed a ter- 

o Bonaparte ec. Sull’ alira stava una 

‘ascia nera coll’ iscrizione :.,, All’ om- 
bre de’francesi vittime dell’ oligarchia, 
Venezia dolente; ed a tergo: Laugier 
ec. ,, A mezzodì la Municipalità disce- 
se dal palazzo pubblico fra lo stre- 
pito degli strumenti, e passò ad una log- 
gia per lei preparata. Due altre erano 
occupate l’una dal corpo diplomatico, 
e l’ altra da’ Generali ed Ufficiali fran- 
gesi. Giunta alla loggia la Municipa- 
lità , il Presidente lesse un discorso al 
Popolo , quindi si passò alla Chiesa 
di s. Marco ove fra lo sparro de’ can- 
noni, e il suono delle campane delle 
Chiese di tutta la Città si cantò un so- 
lenne Te-Dewm ritornata la. Municipa- 
lità nella Piazza si diede al fuoco il 
Rbro d’ oto, il eorno, ed altre inse- 
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gne ducali, e dopo i’ incehdi@ ne fin 
rono dai Municipalisti disperse le ce- 
neri. Si eresse poscia l’ albero, e vi 
si danzò into festevolmente. 

Da un pubb Proclama sì è inte- 
so, che il General Bonaparte si or- 
terà quanto prima in questa Città+ a 
tale oggetto si propone di dargli uno 
spettacolo di militari evoluzioni. 2zom. 
Cittadini devono prontamente ascriver- 
si per formare una Guardia Patrioti. 
ca, e questa sarà la prova la più lu- 
minosa, la più convincente di un sin- 
cero patriotismo , 

«_ DISCORSO 

‘Del Cittadino Franzini all’ Accade» 
mia di pubblica istruzione nella. sess. 
7. mietitore . 4 $ 

L’etre vertueua &'. sensible veut le 
bonheur géneral, parceque ilades idces 
precises d’ ordre & d’ harmonie . 

MERCIER. 

Mi veggo pure tra voi-accolto in un 
luogo, ove s' istruisce il Popolo . Qual 
istituzione più bella di questa! Qui sia- 
mo insiem radunati in una sola fami- 
glia : quì è dove dobbiam leidee pre: 
cise acquistare per prepararci a senti- 
re gli effetti benefici della civile liber- 
tà, che una nazion generosa cì reca . 
Per esserne degni ci bisognan molte 
viriù. Le repubbliche democratiche so- 
no fondate sulla virtù, e sul corag- 
gio. Per l’evento delle cose potevam 
esser vittima degl’ intrighi politici dell” 
aquila rapace, che ancora cogli occhj 
tinti di sangue ci guarda , ed agogn& 
di farci preda dell’ingorda sua fame, 
Ma ogni sospetto è omai dissipato , 
La generosa nazion francese, che cî 
volle far liberi il farà di un modo so- 
lido e consistente. La repubblica ci. , 
salpina avrà il suo destro braccio, e 


‘VImperadore impaltidito tremerà . sens 


tendosi il folgore di guerra ai rampa» 

ri di Vienna, volendo ancora insiste. 

re pelle vane sue pretese, Stamane at 
tra- 


araversando il fiume Olio dissi tdi 
fiume fatale! tu dovevi divider gli uo- 
!” mini liberi dagli schiavi: il bel verde d’ 
so una tua s onda dovea dalle piume lor- 
,, darsi del ifronte augello:,, parea, che 
ÎÎ fatto volesse così, ma nol volle no 
er fortuna dell’Italia; per la. felicità 
de’ suoì popoli. Un nuov’ ordine di co- 
sè a nostro favore respira, e il nostro 
sarà il governo della ragione : leggi sem- 
plici e adattate ci diriggeranno , e in va- 
no vi si opporranno l'orgoglio, la cupi- 
dligia, il personal interesse, e la ram- 
ante impostuta . Il ben generale è com- 
piuto ; basta volerlo, L° oppressione , la 
malvagia oppressione ista pur ‘Treppo 
ancor sulla testa dell’ uomo:-egli puo. 
ésser libero e felice se îl voglia. Ram- 
mentate intanto fratelli, che il patrio- 
tismo, e la democrazia sono fondati 
sull’.amore della virtù, e sulla dete- 
stazione dei vizj. Non perseguitate , 
ma convertite . Non ebbe mai tanti 
proseliti una falsa setta, sennon quand” 
ebbe a soffrire da chi non seppe far 
uso della sua ragione , e della sua per- 
ssuasione. Mi limito a dirvi poco; e 
mi riserbo a dirvi di più. Me avven- 
turato e felice , se potrò com’è mio 
scopo farvi conoscere la verità , e me- 
ritarmi anche da voi ìl prezioso titolo 
«di fratello, ed amico! Mi basta il 
rammentarvi , che se vogliam ave- 
te il titolo di anime virtuose, e sen- 
sibili, dobbiam voler il ben genera- 
le; locchè non si può ottenere, che col 
mezzo d’idee precise d’ ordine, e d° 
“armonia , 


\\ Notizie comunicateci dal Cittadino 
DorT. GIANVIGLIO GIANNINI 


__ Pa certi mali intenzionati, che per 
s'ostenere le loro vsùrpazioni harno 
anteresse, che Mantova tricacta nell 
antica schiavitù, si era osato di spar- 


gere la falsa muova ,iche sguesta Cui 
sarebbe realmente restituita all’ausiria, 


autorizzando la loro perfida invenzio-. 


ne con un discorso dell’invitto Gene. 
rale in Capo. BONAPARTE, prouun- 
ciato in Como all’ Ufficialità del I. , e 
IH. Battaglione della Guardia Nazio- 
nale del Dipartimento «del. Lario la 
mattina del giorno 30, Pratile, e da 
quella Municipalità consegnato poscia 
alle stampe. 

L’ uncino ‘ov’ essi. credevano di ce- 
gliere la semplice credulità del Popo- 
lo era il seguente periodo: La vostre 
Repubblica nella pianura dev’ essere 
unita, e sarà grande di circa quatire 
millioni a’ abitanti. Modena, Reggio; 
Ferrara , Bologna ,, la Romagna, e for 
anche Brescia saranno con voi. Ecco, 
tidavano icaloro , qui si nominane 
molte Città, e Mantova non si vuol 
però nominare, Mantova sarà dunque 
austriaca. 

Una sì fatta deduzione è veramente 
degna della logica : aristocratica. Se 
Mantova sarà austriaca perchè non si 
nomina , per la stessa. ragione saran- 
no pure austriache Milano, Pavia, 
Cremona, Como stessa, e tutte 1’ al. 
tre «Città che lo erano: un tempo... 
. Ma da quanto in qua sì è mai 
gnata tanta bestialità. anche dai più 
stupidi; e malvagi partigiani del de. 
spotismo ? Le Città. della Lombardia 
àustriaca che non si nominano son@ 
ila quelle, sopra delle squali. non 
P 


SO0- 


«cadere il menomo dubbio; sono 
il fondamento, -ed il centro della nuo- 
va Repubblica Italiana. Le altre si 
nominano, perchè non furono austria- 
che, e potrebbe perciò dubitarsi non 
già della loro libertà, ma, della loro 
unione a noi. E se di Brescia si parla 
con un forse, ciò mi:sembra una di. 
licatezza del Generale in: Capo, che 
non vuol comandare ad un Popolo, che 
si seppe render libero per se medesi. 

me: 
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Me. Brescia petò éonosce troppo bene 
i suoi vantaggi per non isdegnare 1’ u- 
nione di tutta l’Italia rigenerata; e ci 
ha già manifestati i suoi sentimenti Res 
pubblicani. Nè ‘solamente Brescia ,ma 
tutta la Terra-ferma Veneta (ariserva 
delia Dalmazia; é dell’ Istria, che non 
sono forse ancora ‘abbastanza illumi. 
Nate ) desiderano. la Democrazia , e 
Punione. MT RISI 
| Ma, tronchiamo omai con ‘un sol 
colpo tutt’ i sofismi de’ malvagi aristo- 
cratici, ed estinguiamo affatto le loro 
moribande speranze. Il Corriere Carlo 
Derla bravo, è deciso Patriota , e li 


sè recato ‘alla nòstrà Municipalità due 


pieghi contenenti l'invito, che le fa 
ceva 1° Amministrazion Generale della 
Lombardia, di spedire una deputazio-. 
ne di due membri almeno del'suo cor. 
jo, e di altrettanti di ciascuna Muni.-. 
cipalità del territorio Mantovano, per 
assistere al congresso della federazio-. 
fe Italica, che si terrà. in Milano: .li 
st: del corrente Messidoro» Si oltrag-» 
ti Adesso se si può la generosità della: 


Nazion Francese, sî dica che .Manto-: 
va'‘sarà pap che' noi: porteremo» 


ancora le‘catene. © | Ito 

Aristocratici ; è vostri sofismi sono? 

‘hiariti,, î vostri raggiri sono‘ scopèr- 
ti. H Corriere veniva dall’ Amministra» 
zighe Ge rierale della Lombardia, (in 
tendetemiberte )tra iThovero delle Città 
ove ‘egli dovea portarsî coll’invito; e 
étà' pur Mantova, (ed il'gram sigillo, e' 
la firma dell’ Amministrazione medesima; 
antenticavano la sua ‘missione... Avete 
altrì dubbj? Sentite intanto» per: vostra’ 
intiera consolazione’ una” lettera del 
Cittadino Orsì giunta oggi da’ Milano» 
al Cittadino Flppini di Mantova. 


i 
Milano li 6. Messidoro . - 

Caro amico, “| «| 
Non ho veduto tu lettere nel correre 

te ordinario: etedo’ sicuramente perché 


e) 


i criffipi che o venissi., ma io non posso 


partire: prima degli otto, e forse sarà 
meglio s perchè così mi tratterrò per la 
vostra festa. i 

Credimi, che Mantova» è libera li- 
berissima e:forse la di lei libertà sarà 
annunciata più presto di quello che sì 
pensa, Non può pubblicarsi prima che 
sia pubblicata la pace. Quei paesi , che 
furono compresi o nel trattato cot. Pa- 
pa, o nella trattativa ‘preliminare sono 
pubblicamente ricoriosciuti liberi, il resto 
che sarà dibero în virtù del trattato di 
pace non può pubblicarsi se ‘non colla 
pubblicazione della pace. Stamo sicuri ; 
che i paesi liberi. dell’ Italia saranno 
da Ancona in sino a Venezia , tutto ît 
Frioli, la Terra:ferma, la Valtellina, 
tutta.la Lombardia, Genova, e facil- 
mente i Griggioni. Ho queste notizie 
da un «canale sicuro . L’ Isola di Corfù 
sarà dei. Francesi. per sempre, e V Im- 
peratore nomavrà, che l Istria, la Dal- 
mazia:;, e Schiavonia Veneta . Non: ardi- 
reî assicurare tali notizie, se non le a 
vessi sicune ci sono anche delle grandi 
SPEranZeri ei +. } 

Salite egfratellanza,.. 0 | 0 

Aalto ORSI... 

(Segue: la lettera di risposta: accennate 
‘i nel foglio antecedente )' 

FR 1%. A sa 

| Risposta degli Estensori . 

Libertà . Eguaglianza: 

CITTADINO". 


Poi siete onesto: e leale repubblicano, 
dunque da parte È ringraziamenti © le 
proteste . Voî conoscete dalle nostre, me- 
morie quali sian i principî che cr con- 
ducono': noù al presente conosciamo: dall 
idea che ci date: del vostro’ carattere s, 
guale sia la vostra maniera di pensa- 
rei. Pare: che, senza. conoscerci ROAIPALE 

nente 


CA 


è SUPPLEMENTO 


$ 


È rlrontè “ebtroviam ‘assat bene @” accor- 
do. Noi però dobbiam-lconfessare che 
voi sapete motto più: far uso‘di prudernz=> 


ba 


Zav Poi pvdlete la‘ vostra quiete colti-». 
bando le lettere; ‘noî' ci siam impegnati» 


nelle “quistioni letterarde» voi lesvete D 
giornali noi abbiam la debolezza di 
scriverne. Ma voi siete mello stesso tem= È 
po giusto’’© ragionevole , e in conse- 
d a RT, Sho ; i dia 
guenza. non saprete condannar. total 
È per Piagdio gt 5 4 
mente la nostra risoluzione di affidarci 
a questo ‘mar. burrascoso, quando vo- È 


gliate restar persuaso’ che. l'unica no: 


stra bramu è ‘stata’ quella ‘di’ giovare e- 
che sian’così lontani dall'ambizione e 
dint interesse, che ‘le nostre memorie: 
cossetanno di comparire nel momento 
stesso ‘in cui vedremo o È impossibilità 
di ottener l'intento, 0! M° itostiu thcu- 
pacità di riuseirvi. Li i 

‘WLrargomento che cÙ proponete ‘è bello 
ed interessante. La. gloria è' una pas- 
stone energica sublime e, degna delle a- 
nime grandi; ma fa d’ uopo conservare 
ne le giuste idee. Lu nostra immagina 
zione sivpasce il più delle volte d’ idoli: 
o fulsi‘o'atterati o capricciosi. La ve- 
rità è però sempre la‘stessa. e la veri. 
tà altani ‘dichiara ‘che la gloria è 
un lampo che passa e si perde se le 
manca il fondamento della virtù. 

Non è nostra. intenzione di scriver 
oggi un articolo sul'proposiò argomen- 
to, nè di rispondere con qualche. esten: 
sione alla vostra domanda. Conoscendo 
noî stessi, siamo molto lontani dalcre- 
derci forniti di tal dottrina da scio-’ 
gliere all’ improvviso e sensatamente. 0-- 
gni questione. Per ora ci farem soltan- 
» dn. piacere di ricordarvi un’ antica 
tone classica superiore a quante si 
\ potrebbero dai moderni: azzardare. Ci- 
cerone nell’ aureo suo Libro degli Uff. 
\cii, libro che în morale. è uno. déi‘co- 


si al 


Nù 


cerà 


so 


e 


des più preziosi dell filosofia, libro: 


che dovrebbe ‘essere. la delizia d ogni’ 
uombd socievole, ‘ma’ che per fatalità è° 
sÌ poco *conosciuto anche da que’ tanti 
saccenti ; che sì decantano istàattori 
della società, Cicerone, dico, ci dà l 
idea della ‘vera giorin' con queste paro- 
le Ea: somma e la perfetta - gloria” 
dunque si forma da queste tre cose :' 
se il popolo ci ama: se hia: confiden- 
za iù noi: e se' mosso da una ‘certa 
ammirazione, ci crede ‘degni d’ ogni 
cuore, Summer igitur; et’ perfecta glo. 


ria ‘constat ex fiîs tribus : si. diligit > 


multitudo: si fidem habet : ‘si. cum: 
admiratione quadam., honore dignòs 
piùtat.t Cio dè Ogrti in. ei Noîvi 
confessiamo ingenuamente di non coro- 
scere una sentenza nè più bella né più 
ebusta ‘di gusta) Essa ditcoserive ' per. 
una partie‘ è linui' della gloria ed'e- 
sclude per Valtia ognitfalsa” înterbre» 


vitone. L'anioh del popdiò.; Ya confà © 


denza del popolo , la stima del popolo 
nou ‘sii ottermono chescotlu onestà idella 
vita } 


inteorità (di° sapere». E che sperano 


dunque canti pretendenti. alla  gioria', 
chs antepongogo |’ interesse: privato ‘al è 


bene del popolo che’ si glorianò della 
licenza della vita a fronte dell’ esecra- 
zione del popolo e che ripongono il ve- 
ro merito nelle declamazioni , nei rag- 
giri, e nell’ambizione di dominio ? 

Th daitro tempo riprenderemo quest 
argomento , e giacchè voî, cittadino, 
avete la compiacenza di gradir qualche 


nostro pensiero ci faremo un. impegno 


di trattarlo con tuita quella esattezza, 
di cui saremo capaci. 

Intanto gradite il nostro buon de- 
siderio .. Modena 29. maggio 1797. anno 
I, della. AA Cisaliina 1 Sa: 

0 Salute e Fratellanza 
Gli Estensori. 


eicolle virtù di ‘beneficenza , d' © 
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Il Tribunale di prima Istanza con -de-. 
ereto deldi21. pratile, (9.giugno v.s.): 
ha fatto pubblicare ‘lEditto di - convo- 
cazione de’ Creditoii nel Giudizio-di cons. 
corso în odio.deîla Dita -Bonajut. Vita, 
e Felice Vita Fratelli Sacerdoti, asse-- 


gnato il termine di 30. giorni all insi: 
nuazione . i i 


Si propone la vendita all’ Asta - Giu» 
diziale d’ una Casa con Bb. 1. Tt. 54... 


4. d’ arrativo posto a Cauriana di ra- 


gione di Giovanni Guidetti ad istanza - 


della Dita Abram:guondam Vita Nor- 


sa:rappresentata :-dal ' Dottor -Gualeri, 


e vengono.assegnati i ‘giorni ‘25. Ag0- 


sto, 6. e 13. Settembre -di quest’ anno 
alle-ore.10. per detta » Asta da ‘tenersi 
avanti il Tribunale di: prima -istanza, , 
come da suo Editto,21. Pratile (9.giu- . 


gno 1797. VD. s.) . 


A petizione del cittadino > Filippo » 


Mordini è statò con giudiziale editto 


citato D° assente cittadino Giuseppe Ca- - 
stiglioni ‘del fu Francesco Reo convenu- - 


«to în punto di denunzia di lite al Mor. 


dini promossa dal nuovo Monte di pie- 


tà, qual solidale fidejussore del fu 


Hrancesco»Oastizlioni pel pugamento' di 

lir. 6393..19. Ai tenore delle « leggi vi. 
genti è stato. dal tribunale: di prima” 
istanza: deputato: avvocato » Gognetti 

rappresentare :e difendere ‘in giudizio | 

assente Castiglioni, e colla: commina-. 
zione che - non :comparendo si procederà 
come. dî ragione, i. su 30 

Dal tribunale di prima. istanza di 

questa città sotto îl giorno 24. pratile. 
( 12. giugno 1797. v..s. ) è ‘stato » con - 
giudiziale editto citato l assente Giaco- 

mo : Giaroni sopra petizione - di . Luigi 

Vassalli è pel ‘pagamento di dodici zec- 

chini împeriali :prezzo di castrati e pe- 

core . «A senso. delle vigenti leggi è sta- 

to..deputato.- a » pericolo - del. Giaroni È 

avvocato Antoldi rappresentarlo ‘in giu- 

dizio , colla comminatoria;. che : non 

comparendo - esso -Giaroni ; .sarà contro 

lui e :suoî beni proceduto.come . di. giu 


stizia .. È 


Ogni quindici giorni sortirà dai nostri torchj un» Discorso Fepubblicano »del 
Cittadino -Tamassta, che equivalerà in certo modo a un Giornale d° Istruzione . 
L’ autore si è prefisso di erigere mediante quest'opera periodica :le basi di una 
morale solida ed ‘utile. Le :associazioni-sono «i sol 10 di Milano. per ogni Dis-. 
corso ; € si ricevono presso la nostra Società «Tipografica «all’ Apollou=. 


PRESSO LA: SOCIETA’ TIPOGRAFICA:ALL' APOLLO... 


f 


